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STORIA, MITI E LEGGENDE

ella Basilica di Sant’Eu-
storgio vi abbiamo già
raccontato qualche tem-

po fa, in occasione del periodo na-
talizio, invitandovi a visitare la
suggestiva tomba dei Re Magi con
l’incredibile storia delle reliquie.
Questa volta l’invito è a passare
nella piazza antistante la basilica
di Sant’Eustorgio: la vostra atten-
zione potrà essere catturata da
una statua posta su di un alto pie-
distallo, che racchiude un altro mi-
stero. Essa raffigura San Pietro Martire e presenta
una stranezza che ha fatto lavorare la fantasia di
molti milanesi: la testa del santo è trafitta da una
grossa lama. In effetti sorge la legittima curiosità di
capire il motivo di quella strana rappresentazione,
anche perché la testa trafitta del santo richiama la
credenza, ancora oggi diffusa fra molti fedeli, che
poggiare la testa sul sarcofago in cui è riposto il cor-
po del santo faccia passare il mal di testa. Questa
credenza risale al periodo immediatamente succes-
sivo al martirio di Pietro da Verona, che nel 1252
era caduto, trafitto al petto e alla testa, vittima di
un agguato di un gruppo di eretici. D’altra parte,
Pietro si era fatto odiare per il modo spietato con
cui conduceva la sua lotta contro gli eretici. Era en-
trato, contro la volontà paterna, nell’ordine dei do-
menicani e si era dedicato con passione alla predi-
cazione in varie città della Lombardia e alla lotta

agli eretici. Papa Innocenzo IV lo
nominò inquisitore generale per
la Lombardia. In questa veste mo-
strò un’inflessibilità che sfociò in
vera e propria crudeltà verso co-
loro che non si adeguavano alla
dottrina della chiesa cattolica, co-
me dimostrano le numerose con-
danne a morte che egli comminò.
Nell’anno stesso della morte,
1252, Pietro venne canonizzato e
il suo corpo venne conservato nel-
la basilica si Sant’Eustorgio. Il mar-
tirio e la canonizzazione di Pietro
da Verona indussero l’arcivescovo

di Milano del tempo, Giovanni Visconti, a compiere
un gesto che si sarebbe ritorto contro di lui: fece
spiccare la testa dal corpo e la fece portare nella
sua residenza per averla più vicina come reliquia
protettrice. Da quel momento il prelato cominciò ad
essere afflitto da atroci mal di testa che lo portarono
allo stremo delle forze. Visti inutili tutti i tentativi
dei medici di guarirlo, il vescovo giunse alla conclu-
sione che doveva riporre la testa del santo vicino
all’arca di marmo in cui era conservato il corpo. Fatto
ciò, il malessere svanì. La notizia si diffuse rapida-
mente fra i fedeli e molti che soffrivano di emicrania
si rivolsero al santo per ottenere la guarigione. Ben
presto Pietro da Verona venne proclamato protettore
delle emicranie. Ancora oggi il giorno della festa di
San Pietro Martire, il 29 aprile, molti fedeli si recano
nella Cappella Portinari nella basilica di Sant’Eustor-
gio per chiedere la guarigione dal mal di testa.

A cura di PAOLO MINOTTI

D

SAN PIETRO MARTIRE E 
L’URNA CONTRO IL MAL DI TESTA
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San Tommaso”, 1601-1602, olio su tela/oil
on canvas, 118 x 156,5 cm

Direttore Responsabile 
Dario Bordet

Direttore Editoriale
Alessandro Trani
Art Director
Patrizia Colombo

Impaginazione
Milano Graphic Studio S.r.l.

Hanno collaborato
Ferdinando Asnaghi
Francesca Bocchi
Roberto Bonin
Patrizia Colombo
Elisabetta Einaudi
Teobaldo Fortunato 
Gaia Fusai
Neziha Khalil
Carlo Kauffmann
Antonello Martinez
Marina Mazzolari
Luca Medici
Raffaella Parisi
Andrea Pitrelli 

Edizioni
Le Roy srl - Milano | Roma
redazione@24orenews.it 
redazione@le-roy.it
www.24orenews.it
Telefono: 377.4695715 

Promozione & PR
Dante Colombo, Vincenzo Frigulti,
Carlo Kauffmann, Anna Nannini   
info@le-roy.it

Stampa
La Serigrafica Arti Grafiche
Via Toscanelli, 26 - Buccinasco MI

Periodico mensile
Reg. trib. di Milano n. 321 del 10/06/11
N° iscrizione ROC: 36492
Distribuzione Gratuita

Desideriamo informarLa che i suoi dati personali
raccolti direttamente presso di lei o fornitici sa-
ranno utilizzati da parte di “24orenews.it Milano”
nel pieno rispetto dei principi fondamentali dettati
dalla direttiva 95/46/CE e dal D.lgs. 171/98 per
la tutela della Privacy nelle Telecomunicazioni
e dalla direttiva 97/07/CE e dal d.lgs. 185/99

Eventuali detentori di copywriting sulle imma-
gini - ai quali non siamo riusciti a risalire - sono
invitati a mettersi in contatto con: Le Roy srl

Novembre



LA BELLEZZA DI 
QUESTA VARIA UMANITÀ

524oreNews

Oggi possiamo davvero dirlo, il 2020 anno orribile per tutti noi, ci ha
fatto capire che abbiamo bisogno di parlarci, toccarci, confidarsi,
sorridere... anche alzare la voce quando serve! In poche parole
dobbiamo tornare a sentirci bene in mezzo alla gente, agli amici. Nel
mio peregrinare sempre per lavoro in diverse città italiane da Torino a
Firenze, da Roma a Venezia… oltre alla “mia” Milano che ho sempre
considerato la capitale della carta stampata, ho sempre pensato (non
credete che sia una banalità) che scegliere un buon bar dove iniziare
bene la giornata di lavoro fosse davvero un particolare importante.
Certo ci vuole un buon caffè, ma bisogna che ci siano anche dei
“buoni” baristi, capaci di farti sentire subito a tuo agio, che ti
parlino, che ti sappiano regalare un sorriso quando entri e quando te
ne vai, sapendo che tornerai la mattina successiva e loro sapranno
già cosa desideri! Mi sono ricordato di questi particolari, forse
banali, solo per sottolineare, quanto l’orribile 2020 ci aveva privato
del bisogno della nostra varia umanità, anche nelle piccole,
rasserenanti, abitudini quotidiane. Chi di voi ha un cane sa quanti
altri padroni di cani incontra e oggi con molti dialoga ormai su tutto
quanto fa parte della nostra vita, non solo di cani! Scopriamo dolori,
sofferenze, gioie per la laurea di un figlio e tanto altro. Tutto questo si
chiama necessità di vivere la nostra variegata umanità. Aveva
ragione il famoso direttore de La Notte, primo quotidiano del
pomeriggio a Milano, che un giorno ricevendomi nel suo ufficio per
capire perché volevo diventare giornalista, mi disse «Bene ragazzo
(avevo 17 anni!) vai giù in strada e ferma 10 persone e domanda
loro “scusi a cosa sta pensando”? Tre ti manderanno al diavolo, 5 ti
scanseranno muti, 2 si fermeranno e risponderanno e tu troverai delle
storie da raccontare di varia umanità». Non lo feci mai per “paura”
ma quanto era vera quella battuta del direttore! Ci siamo resi conto
dopo l’orribile anno trascorso di quanto abbiamo bisogno di essere
parte di questa varia umanità per vivere.

Carlo KauffmannE
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PERSONAGGIO

EMANUELA AURELI

«I MIEI PERSONAGGI SONO TUTTI COME MIEI FIGLI»
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manuela Aureli imita-
trice e attrice di suc-
cesso, dal suo esordio
nel 1992 alla Corrida
di Corrado, è diventata

uno dei volti più noti della tv, dove
l’abbiamo vista protagonista di
moltissimi programmi, con la sua
camaleontica creatività. Emanuela
ha negli occhi una luce speciale,
una sensibilità, con cui istrioni-
camente, nelle sue interpretazioni,
indaga l’animo umano. La carriera
ed il successo non l’hanno distolta
dal realizzare, forse, il sogno più
grande: la famiglia. Emanuela è
una donna solida nei principi e
nelle aspirazioni che, nonostante
gli impegni ha saputo dare spazio
ai sentimenti, all’amore per Sergio,
che ha sposato e alla maternità.
Empatica, appassionata e genero-
sa mette tutta se stessa, sempre
ed in qualunque cosa. Nel raccon-
tarsi, spesso, si commuove e -
prendendosi in giro da sola - dice
di essere una piagnona, ironizzan-
do. Per lei la famiglia e i suoi va-
lori, sono la cosa più preziosa.
Continuare a fare questo mestiere
che ama profondamente - dice - è
un sogno, dal quale prima o poi si
sveglierà.

Emanuela quando hai comincia-
to a sognare questo mestiere?
A cinque anni, ho sentito una vo-
cina dentro di me, che mi diceva
che sarei andata in televisione.
Per caso e per gioco, cominciai a
fare le imitazioni di parenti e ami-
ci, simpatizzando con queste voci.

Nelle feste di paese cominciarono
a chiamarmi sul palco e un poco
alla volta, è cominciato tutto. Un
gioco che, oggi, è ancora diverti-
mento perché se così non fosse,
vorrebbe dire che non è più tempo
di giocare e, forse, farei altro. 
Cosa succede dentro di te
quando indossi i panni di altri?
È come un trasloco dove l’anima
deve fare spazio a questa che ar-
riva, inglobandola in me. Nel
prendere i panni e le sembianze
di un altro, lo faccio a modo mio,
esasperando il personaggio, fa-
cendone una parodia. Ogni volta
è un’avventura, un meraviglioso
viaggio nella vita altrui che af-
fronto con tanta attenzione e la
stessa curiosità che avevo da
bambina. Oggi è una professione
impegnativa, ma la magia, è la
stessa. 
Ti capita di trovare qualcosa
di dimenticato dal tuo ultimo
personaggio, nascosto dentro
di te?
Un pezzettino rimane sempre, co-
me quando ospiti qualcuno e na-
scosto sotto il letto trovi un og-
getto dimenticato. Non sono mai
sola, ma in compagnia di questa

ironia che rimane con me. Una
valigia virtuale dalla quale esco-
no tutti questi personaggi, che mi
accompagnano in questo lungo
viaggio. 
Tra le tante imitazioni, ce n’è
qualcuna alla quale ti sei affe-
zionata di più?
È difficile perché sono tutti come
figli e, come tali, si amano allo
stesso modo. Già per averli scelti,
dovendoli conoscere a fondo, si
crea una sorta di confidenza, un
legame speciale. Poi è chiaro che
ci sono quelli che mi danno mag-
giore soddisfazione e tra questi si-
curamente Orietta Berti, Al Bano,
Milly Carlucci. 
Emanuela che donna è?
Sono una donna semplice cresciu-
ta con sani principi e valori che i
miei genitori mi hanno trasmesso.
Sono stata una bambina fortunata,
amata e ancora oggi la mia fami-
glia è il faro che illumina la mia
vita. Il mio punto fermo, il porto
sicuro in cui tornare, sempre. Sono
una tontolona e mi commuovo, ma
non me ne vergogno: quando ci si
emoziona vuol dire che si è vivi,
che si hanno occhi ben aperti per
guardare il mondo con stupore. 

E
Intervista a cura di 
ALESSANDRO TRANI

Emanuela Aureli con il marito Sergio Di Folco

7
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Quanto è difficile essere una
donna di spettacolo e al con-
tempo, mamma?
Non è facile riuscire a mandare
avanti tutto, ma ci si fa insieme,
condividendo. Sono grata a mio ma-
rito Sergio per avermi stupita con
un amore che non credevo più pos-
sibile, per il sostegno che mi ha
sempre dato, perché da soli non si
arriva da nessuna parte. Essere ma-
dre, mi ha resa più forte e una don-
na migliore. Abbiamo desiderato a
lungo questo figlio e la nascita di
Giulio ha illuminato la nostra vita:
come si fa a non esserne felici? 
Non hai mai avuto rimpianti?
E se avessi fatto scelte diverse,
dedicandoti completamente al-
la carriera? 
Sarei rimasta io, senza scendere

a compromessi. Sono sempre pre-
sente a me stessa ed escludere tut-
to solo per la carriera, non mi
avrebbe fatto realizzare questo so-
gno. Dedicarsi all’amore, ai figli
ci rende migliori e vivi. Questo
mestiere è come un aereo che pri-
ma o poi atterrerà. A quel punto
se non ci fosse nessuno ad aspet-
tarci? Che cosa ci rimarrebbe?
Niente. Il mio porto sicuro ce l’ho.
Questo mestiere è una navigazione
bellissima in un mare che mi ha
inaspettatamente permesso di co-
noscere luoghi meravigliosi che
mai avrei immaginato, ma è l’amo-
re che lo ha reso fecondo ed unico. 
Sei una sognatrice con i piedi
ben piantati per terra?
Un palloncino che vola in alto ma
legato al dito con un filo forte. Ho

sempre fatto i miei voli, orgogliosa
di aver raggiunto ogni meta, sem-
pre con le mie gambe. Grazie a
Milly Carlucci, l’indimenticabile
Fabrizio Frizzi, Carlo Conti, Guar-
dì, che hanno saputo guardare ol-
tre, hanno creduto in me e mi han-
no permesso di fare davvero tanto.
Grazie a Carlo, a Tale Quale Show
sto facendo una bellissima espe-
rienza non solo professionale, ma
umana con nuove relazioni ed
amicizie che si intrecciano in un
bel clima famigliare, così I Fatti
Vostri di Michele Guardì, che è
un’altra grande opportunità di con-
fronto e crescita professionale, con
un gruppo di grandi professionisti.
È un continuo mettersi alla prova,
perché in questo viaggio non ci si
ferma mai. 
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MILANO A TEATRO

L’ANIMA BUONA DI SEZUAN
4-17 Novembre: Manzoni
Scritta negli anni Trenta, la pièce declina il tema universale del rap-
porto tra morale e società, ambientando il plot in una Cina di fantasia,
flagellata però da conflitti etico-sociali straordinariamente affini a
quelli causati dall’attuale crisi economica globale. Nel doppio ruolo
della buona prostituta Shen-Te e del suo perfido cugino c’è Monica
Guerritore, che firma anche la regia.

STORIE
9-14 Novembre: Piccolo Teatro - Studio Melato
Nella vita di ogni giorno, tra le pagine dei giornali, nei luoghi che vi-
sitiamo quotidianamente, negli sguardi degli sconosciuti sono nascoste
storie che aspettano solo di essere scoperte e che Stefano Massini,
accompagnato al pianoforte da Paolo Jannacci e Daniele Moretto
alla tromba, porta all’attenzione degli spettatori.

LA GILDA
9-21 Novembre: Franco Parenti - Sala AcomeA
Nel suo racconto, lo scrittore milanese Testori ambienta nella Milano
degli anni ‘50 la vicenda di una donna dal fisico prorompente che vive
nei pressi del Ponte della Ghisolfa. Un po’ somigliante all’”atomica”
Rita Hayworth, la sua eroina porta il nome del personaggio più noto
della diva americana: Gilda. Per mantenere Gino, un balordo di cui è
l’amante, e farlo vivere “come un signore”, Gilda si prostituisce.

LE OPERE COMPLETE DI SHAKESPEARE IN 90 MINUTI
11-21 Novembre: Menotti
Una parodia di tutte le opere di William Shakespeare eseguita in
forma comicamente abbreviata da tre attori, usando le più svariate
tecniche interpretative. Veloce, spiritoso e fisico, è pieno di risate per
gli amanti e soprattutto per gli odiatori di Shakespeare. Una sfida
teatrale ai limiti dell’incredibile: come condensare l’opera omnia del
Bardo, 37 opere, in 90 minuti? O raccontare l’’Amleto’ in 43’’?

LUCI (E OMBRE) DELLA RIBALTA
12-28 Novembre: Martinitt
Uno spettacolo pieno di humour e giochi di parole, in cui i ruoli tra
gli attori sono spesso intercambiabili, dove cambiamenti di perso-
nalità, ribaltamenti di significati e bisticci di parole consentiranno
al pubblico, con molta ironia, di ridere dei teatranti.

INSOPPORTABILMENTE DONNA
15-16 Novembre: Nazionale CheBanca!
Sono passati più di 5 mesi e Tess non riesce a superare la fine della
sua relazione più importante: le due migliori amiche, Giulia e Mary,
preoccupate, decidono di aiutarla in vista di un matrimonio nel quale
sarà presente anche l’ex ragazzo. Chiamano quindi Zac, un affasci-
nante professionista che ha il compito di far disinnamorare la nostra
moderna Bridget Jones attraverso esercizi metodici un po’ assurdi.

N.E.R.D.S. - SINTOMI
16-28 Novembre: Filodrammatici
Le diete più disparate sono le protagoniste assolute in tavola:
dalla paleodieta fino alla Dukan, passando per varie zone, facciamo
di tutto perché il nostro corpo sia sano e in forma, perché sia pulito
dentro e pulito fuori. Ma di che cosa ci stiamo davvero prendendo
cura? Primi in classifica per bisogno di terapia pare siano il nostro
cuore, seguito a ruota dalla pancia e, al terzo posto, dalle nostre
ansie.

VIENI AVANTI, CRETINA!
18-21 Novembre: Carcano
«Per secoli ci hanno dato delle cretine e finalmente possiamo deli-
beratamente definirci tali da sole in una serata di comicità interamente
al femminile che trae ispirazione per il titolo dalla battuta del varietà
“Vieni avanti, cretino!”, resa famosa dai Fratelli De Rege. È un gioco,
una provocazione… perché ricordatevi dietro a una grande cretina
spesso si nasconde una donna troppo intelligente».

NOVEMBRE
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ARTE E CULTURA

ALTRI APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE

l Teatro alla Scala amplia il suo re-
pertorio presentando per la prima

volta La Calisto di Francesco Ca-
valli, capolavoro musicale e teatrale

che presentava insieme personaggi mitologici
e popolari in irresistibili intrecci affidati ora
al talento scenico di David McVicar e alla
sapienza musicale di Christophe Rousset,
tra i massimi esperti di questo repertorio
oltre che a un ricchissimo cast di cantanti-
attori tra cui spiccano Chen Reiss, Veronique
Gens, Olga Bezsmertna, Christophe Dumaux,
Luca Tittoto e Markus Werba e le giovani
Federica Guida e Svetlina Stoyanova. L’opera
ebbe la sua prima rappresentazione il 28 no-
vembre 1651 al Teatro Sant’Apollinare di
Venezia, ed è stata rimessa in scena con suc-
cesso anche in tempi moderni.

2-13 Novembre 2021
Direttore Christophe Rousset
Regia David McVicar

I

LA CALISTO
FRANCESCO CAVALLI

opera andò in scena per la prima volta il
12 maggio del 1832 a Milano, presso il Tea-

tro della Cannobiana. La storia ruota attorno
alle vicende dell’umile contadino Nemorino,

innamorato di Adina ed incapace di dichiararsi. L’equi-
librio viene bruscamente interrotto con l’arrivo di Dul-
camara (il ciarlatano di Donizetti), che - fingendosi un
dottore - vende a Nemorino un fantomatico elisir d’amo-
re... Tra le innumerevoli produzioni de L’elisir d’amore
le scene fantasiose e lievi di Tullio Pericoli si ritagliano
un posto particolare per eleganza e poesia. Questa ripresa,
animata dalla regia sapiente di Grischa Asagaroff, pre-
senta il debutto della Adina di Aida Garifullina, René
Barbera, Carlos Álvarez, per la prima volta in un ruolo
buffo alla Scala e il giovane Davide Luciano.

9-23 Novembre 2021
Direttore Michele Gamba
Regia Grischa Asagaroff

L’

L’ELISIR D’AMORE
GAETANO DONIZETTI

LA CALISTO: APPUNTAMENTI

3 Novembre: 2|5|10|13 - h20

L’ELISIR D’AMORE: APPUNTAMENTI

3 Novembre: 9|14|17|21|23 - h20

Concerti

+ Staatskapelle Berlin | Daniel Barenboim - 3|4 h20

+ Concerti dell’Accademia - 8 h20

+ Ildar Abdrazakov (basso) - 12 h20

+ Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi - 16 h20

+ Sonya Yoncheva (soprano) - 18 h20

+ Luca Salsi | Grandi voci alla Scala - 20 h16

+ Filarmonica della Scala - 22|25|26|27 h20

Incontri

+ L’Elisir d’Amore | Prima delle Prime - 9 h18

Opere

+ La Cenerentola per i bambini - 9 h11

A cura di RAMTIN GHAZAVI
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MILANO SI RACCONTA

ue mostre apparentemente
distanti ma entrambe fortemente
rappresentative del loro tempo.
DART - Dynamic Art Museum,
progetto museale innovativo

ideato da Piergiulio Lanza e realizzato insieme
all’Arch. Riccardo Manfrin, presenta dal 23
novembre 2021 al 6 febbraio 2022 presso il
Museo della Permanente di Milano due
nuove mostre collettive. Al primo piano
DART continua il suo format espositivo “I
Capolavori delle Collezioni Private” con
un’accurata selezione di opere iconiche di
Maestri di ogni tempo provenienti
esclusivamente da collezioni e fondazioni
private, mentre al piano terra presenta
“2121”, il primo grande progetto espositivo
dedicato alla Crypto Art all’interno di uno
spazio museale italiano. Quali erano le
possibilità dell’Arte 100 anni fa e, data la
crescita esponenziale del mondo digitale,
quali saranno le possibilità che avrà fra 100
anni? “2121” indaga l’oggi con lo sguardo al
domani attraverso opere di artisti che, in un
breve ed esponenzialmente accelerato arco di
tempo, propongono e creano nuovi spunti di
riflessione su come un’opera debba essere
concepita, realizzata, fruita e trasmessa per
essere dichiarata tale. 

D

ARTISTI MOSTRA “2121”
Aeforia, Lucas Aguirre, Alotta Money, Alpha Centauri Kid, Alessandro Bavari, Bakaarts, Billelis, Andrea
Bonaceto, Bored Ape Yacht Club, Gary Cartlidge, Andrea Chiampo, Federico Clapis, Coldie, Crypto
Punks, Etienne Crauss, Mattia Cuttini, Dangiuz, Alessio De Vecchi, Diewiththemostlikes, Donnoh,
Dotpigeon, Jesse Draxler, Jan Hakon Erichsen, Eskalator, Frenetik Void, Fabio Giampietro, Giant Swan,
Mattia Giordano, Gmunk, Raf Grassetti, Grebenshyo, Hackatao, Nate Hill, Janne Jarvin, Trevor Jones,
Matt Kane, Raphael Lacoste, Giuseppe Lo Schiavo, Lushsux, Tim Maxwell, Giovanni Motta, Neurocolor,
Davide Petraroli, Rare Pepe, Oveck Reyes, Robness, Annibale Siconolfi, Sinclair, Six N. Five, Skygolpe,
Fabiano Speziari, Thomas Strokes III, Toomuchlag, Pindar Van Arman, Vexx, Jonathan Wolfe, Xcopy,
Xsullo, Ondrej Zunka, Sarah Zucker.

DAI CAPOLAVORI DEL PASSATO 
ALLA CRYPTO ARTE
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“2121”
Curata da DART in collaborazione con Alessandro
Brunello, Alan Tonetti e Serena Tabacchi, “2121” si
propone di mostrare al pubblico la prima esposizione
fisica di Crypto Art, dando vita ad un percorso espo-
sitivo basato sull’interazione tra essere umano e mon-
do digitale. La corrente artistica della Crypto Art in-
clude tutte quelle forme d’arte che prevedono la crea-
zione di un’opera totalmente digitale, o la digitaliz-
zazione di un’opera fisica, grazie a sistemi di block-
chain e NFT (Not-Fungible Token), i quali permet-
tono di identificare le opere tramite uno specifico set
di informazioni digitali a garanzia dell’autenticità
dell’opera stessa. Gli artisti selezionati per la mostra
sono i principali esponenti del movimento a livello
di emergenti, blue chip (definizione attribuita ad ar-
tisti NFT stabilmente affermati) e OG (acronimo
per Old Guy, utilizzato per identificare quegli artisti
che per primi hanno iniziato a lavorare nel campo

degli NFT). Tratto importante della Crypto Art è
che spesso gli artisti stessi si dedicano al collezionismo
di opere NFT di altri artisti, dando vita a reti e con-
nessioni globali mosse da una volontà di continua
ricerca, sperimentazione e condivisione nell’epoca
del remoto.

“I Capolavori delle Collezioni Private”
Il primo piano della Permanente ospiterà invece la
seconda edizione de “I Capolavori delle Collezioni
Private”, un format espositivo continuativo realizzato
grazie a prestiti da parte di collezionisti privati, che
DART ripropone al pubblico per dare la possibilità
di ammirare capolavori di ogni epoca storico-artistica
realizzati da Maestri del calibro di Caravaggio e Se-
bastiano Ricci, oltre che esponenti del Modernismo
e dell’Arte Concettuale. Per quanto le due mostre
possano apparentemente sembrare lontane tra loro,
l’obiettivo che DART si propone è quello di avvici-
nare il pubblico a tutte le possibilità che l’arte offre,
accostando per la prima volta capolavori intergene-
razionali a opere ancora in attesa di un ufficiale ri-
conoscimento museale, creando un momento di ri-
flessioni sull’Arte di ieri, oggi e domani. 

Calendario incontri 
Nell’ambito della Mostra “2121”, all’interno del Mu-
seo della Permanente di Milano, DART e Wrong
Theory presentano una serie di appuntamenti dove
l’arte apre una finestra di conoscenza, approfondi-
mento e dibattito su NFT, Blockchain e mondo
Crypto. Esplorando i temi più caldi, attraverso il con-
fronto tra gli artisti in mostra, gli operatori e i mag-
giori esperti internazionali del settore, ogni panel si
propone di essere allo stesso tempo elemento di sintesi
e momento propulsivo per cogliere il meglio del cam-
biamento che stiamo vivendo. 

(Per maggiori informazioni www.dartmilano.com)

MUSEO DELLA PERMANENTE 
Via Filippo Turati, 34 
18 novembre 2021 - 6 febbraio 2022 
Orari di apertura: da lunedì a venerdì: 10-19 sabato, domenica: 11-19 
Biglietto intero 10 euro, ridotto 6 euro
Card semestrale DART valida per ingressi illimitati 
per tutte le mostre: 15 euro 
Contatti: www.dartmilano.com 

dart@dartmilano.it 
+39 02 94382885 



MILANO IN MOSTRA

MONET. OPERE DAL MUSÉE MARMOTTAN MONET DI PARIGI
Palazzo Reale | Fino al 30 gennaio 2022
In mostra oltre 50 opere del Maestro dell’Impressionismo tra cui le sue Ninfee
(1916-1919), Il Parlamento. Riflessi sul Tamigi (1905) e Le rose (1925-1926), la
sua ultima e magica opera, in un percorso cronologico che ripercorre l’intera pa-
rabola artistica di Monet. Il Musée Marmottan Monet - la cui storia è raccontata
nel percorso della mostra - possiede il nucleo più grande al mondo di opere di
Monet, frutto di una generosa donazione di Michel, suo figlio, avvenuta nel 1966
verso il museo parigino - che prenderà proprio il nome di “Marmottan Monet”.
Suddivisa in 7 sezioni e curata da Marianne Mathieu, l’esposizione introduce
quindi alla scoperta di opere chiave dell’Impressionismo e della produzione artistica
di Monet sul tema della riflessione della luce e dei suoi mutamenti nell’opera
stessa dell’artista, l’alfa e l’omega del suo approccio artistico. 
www.palazzorealemilano.it

SAUL STEINBERG MILANO NEW YORK
Triennale | Fino al 13 Marzo 2022
La mostra, a cura di Italo Lupi e Marco Belpoliti con
Francesca Pellicciari e realizzata insieme alla casa edi-
trice Electa, presenta Saul Steinberg: artista e illustratore
di fama mondiale che nella sua carriera ha collaborato
con i principali periodici statunitensi, tra cui “Life, “Ti-
me”, “New Yorker” e “Harper’s Bazaar”. L’esposizione
prevede una serie di disegni a matita, a penna, ad ac-
querello, maschere di carta, oggetti/sculture, nonché
apparati documentali e fotografici che raccontano il
suo stile inconfondibile e il legame che unisce l’artista
alla città di Milano. 
www.triennale.org

MANGA HEROES. DA TEZUKA AI POKÉMON
Fabbrica del Vapore | Fino al 2 Gennaio 2022
Un percorso espositivo dedicato all’arte dei Manga, alla sua evoluzione e ai suoi eroi
che si compone di tavole, oggetti e riproduzioni con le quali il visitatore potrà interagire
per immergersi nella cultura giapponese. In mostra le collezioni private di 25 colle-
zionisti italiani famosi in tutto il mondo, grazie alla curatela di Jacopo C. Buranelli
e la consulenza scientifica di Fabrizio Modina. L’esposizione di oggetti rarissimi, equa-
mente distribuiti tra giocattoli, manifesti, animation cel e altro materiale che parte
dagli anni ‘50 per arrivare sino ad oggi, dimostra l’ascesa di un settore del collezionismo
che sta raggiungendo vette di valorizzazione non distanti da quelle proprie dell’arte
contemporanea. Con un occhio all’immediato presente, Manga Heroes presenta in anteprima esclusiva europea anche toys e statue non
ancora disponibili sul mercato, prototipi di oggetti che faranno sognare i collezionisti. 
www.mangaheroes.it

NOVEMBRE

NAPOLEONE ALL’AMBROSIANA. 
PERCORSI DELLA RAPPRESENTAZIONE
Pinacoteca Ambrosiana | Fino al 23 Gennaio 2022
Il percorso espositivo segue la successione crono-
logica degli eventi dalla Repubblica Cisalpina fino
al Regno d’Italia e alla caduta di Napoleone l’espo-
sizione, curata da Francesca Barbieri e Alessandra
Mignatti, con Annamaria Cascetta nel ruolo di re-
sponsabile scientifico, presenta incisioni, disegni,
relazioni, scritti satirici, libretti, periodici e opere
teoriche a stampa provenienti dal patrimonio della
Biblioteca Ambrosiana nonché beni dalle collezioni
di dipinti e cimeli della Pinacoteca. Il variegato ma-
teriale consente un approfondimento sulla rappre-
sentazione che, nella sua più vasta accezione an-
tropologica, costituisce un osservatorio privilegiato
sulle trasformazioni culturali che la città di Milano
vive in epoca napoleonica. 
www.ambrosiana.it
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MILANO SI RACCONTA

ozze d’oro in Casa Javarone.
Una vita dedicata alla fami-
glia, al sociale e alla solida-
rietà, sempre con semplicità,

eleganza e con un tocco di glamour: la
nota dama dei salotti milanesi Daniela
Javarone e il marito Mario hanno cele-
brato presso l’elegante Hotel Principe
di Savoia il 50° anniversario di matri-
monio, circondati da tanti amici, la sera
del 21 ottobre. La coppia ha chiesto
agli invitati - invece del classico regalo
- di partecipare ad una raccolta fondi
da destinare a sostegno di un progetto
dell’associazione di volontariato dei Ci-
ty Angels, fondata nel 1994 da Mario
Furlan. Il ricavato della raccolta fondi
andrà infatti a favore di “Casa Silvana”,
il piccolo dormitorio dei City Angels
inaugurato a Milano nel 2007 che ac-
coglie donne, mamme con bambini, mi-
norenni, famiglie e persone in stato di
emergenza. A Casa Silvana possono ac-
cedere donne e coppie, a qualsiasi ora
del giorno e della notte (nessun dormi-

torio in città offre questo tipo di servi-
zio). La serata di celebrazione delle
nozze d’oro è stata anche l’occasione
per l’annuncio ufficiale del ritorno di
Daniela Javarone al suo storico ruolo
di madrina dei volontari dalle giubbe
rosse e baschi blu, dopo un periodo di
sospensione durato quasi un anno. «Fi-
nalmente sono rientrata nella mia se-
conda famiglia», ha detto Daniela con
un tono che non riusciva a nascondere
la sua commozione. Per la serata Lady
Javarone indossava un completo in piz-
zo francese, creazione della Sartoria
Angela Alta Moda, mentre l’abito di
Mario Javarone, in tessuto ecososteni-
bile, ha la firma dello stilista Massimo
Crivelli. L’allestimento della sala - con
un trionfo di rose ortensie e candelabri
d’oro tutto sui toni del bianco e oro - è
stato curato dal noto wedding designer
and event planner Enzo Miccio, che si
è ispirato alla galleria degli specchi di
Versailles. Infine le bomboniere del
50°, dal tocco elegante e raffinato, sono

N

Charity per 
Casa Silvana

NOZZE
D’OROA cura di RAFFAELLA PARISI
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state realizzate da Pinuccia Cottone. I
coniugi Javarone hanno tagliato la torta
e brindato con numerosissimi amici e
con i familiari: in collegamento video
da Atlanta hanno salutato il figlio Fran-
cesco con la nuora ed i nipotini Elia
Roberto e la piccola Stellina, nata solo
pochi giorni fa. La serata è stata ac-
compagnata dalle note del Maestro Ma-
rio Pinna con un intermezzo musicale
del Maestro Klaus Bellavitis. Gli ospiti
sono stati intrattenuti dal mago Eddy e
Anna Tempesta con la magia delle bol-
le. Daniela Javarone ha sempre avuto
una vita molto attiva nel sociale, ed è
presidente dell’associazione “Amici
della Lirica” e vicepresidente del Con-
servatorio Giuseppe Verdi di Milano.
Per il suo impegno nel sociale ha rice-
vuto innumerevoli premi tra cui l’ono-
rificenza di “Cavaliere della Repubbli-
ca” e a seguire quella di “Ufficiale della
Repubblica”, l’Ambrogino d’Oro e il
Premio Rosa Camuna della Regione
Lombardia, per citarne solo alcuni.

Sopra: i coniugi
Daniela e Mario con
la figlia e la nipote
Martina; nelle altre
foto gli ospiti
dell’evento
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SARTORIA ANGELA

affinatezza, eleganza, grinta,
voglia di rinascita e
cambiamento hanno ispirato
questa bellissima collezione

Autunno Inverno 2021-22. Una nuova
avventura per la maison Angela che si è
avvalsa della collaborazione e del
contributo creativo del giovane designer
Giuseppe Mezzacappa. Una collezione
unica di abiti e stupende pellicce in pelo di
Lapeco con preziosi accessori: le borse in
pelle di coccodrillo arricchite con oro,
diamanti, zaffiri e rubini di L’Abeille Allegra,
mentre i gioielli sono di Marina Corazziari.

www.sartoriaangela.com

R
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BEAUTY

MONCLER
MONCLER POUR HOMME
Eau de Parfum
Una fragranza legnosa aromatica da uomo che cattura
la vibrante bellezza naturale di una foresta delle Alpi.
Moncler pour Homme è stato creato da Antoine Maison-
dieu e Christophe Raynaud. Le note di testa sono Note
Verdi e Salvia Sclarea; la nota di cuore è Pino; le note di
base sono Sandalo, Vetiver, Legno di Cedro e Ambra.

DIEGO DALLA PALMA
COLD INFUSION
Siero viso antirughe
Un siero gioiello 100%
naturale nato dal perfet-
to bilanciamento di 30
benefici oli naturali e fo-
glie di oro puro, per favo-
rire la rigenerazione della
pelle e regalarle un aspet-
to uniforme, fresco e ra-
dioso. Un’essenza vitale,
concentrata, che ricostrui-
sce in profondità l’archi-
tettura cutanea e restitui-
sce forza e compattezza
al viso. Giorno dopo gior-
no la pelle riacquista vi-
gore e ritrova elasticità e
splendore.

BYREDO
BLANCHE
Eau de Parfum
Il bianco è il colore
dell’innocenza e
dell’armonia, oltre che
della sofisticatezza e
della bellezza. La
composizione del
profumo si apre con la
fusione tra la rosa con i
suoi scintillanti aldeidi e
la piccantezza del pepe
rosa. Quindi è il turno di
una sinfonia floreale
suonata dall’inebriante
peonia, dalla tenera
violetta e dal sensuale
fiore d’arancio. Le calde
note legnose del muschio
suggestivo e del legno di
sandalo donano al
profumo intensità e
profondità per molte ore.

Con l’avanzare
dell’età cominciano
a comparire le
rughe, la pelle perde
elasticità, tono e
turgore, il colore
della pelle non è più
uniforme e possono
comparire le prime
macchie. Vieni a
scoprire tutti i
segreti per rallentare
l’invecchiamento
cutaneo e agire sui
segni del tempo, una
volta che si sono
manifestati.

CELLCOSMET
ULTRA INTENSIVE ELASTO-COLLAGEN-XT
Siero Cellulare Ultra Intensivo Idra-Rassodante
Il siero ristrutturante e potenziatore di idratazione, ricco di in-
gredienti scientificamente selezionati, con estratti cellulari sta-
bilizzati (15%) risponde a una strategia globale di architettura
rassodante e ristrutturante. Ristruttura e idrata intensamente
la zona del viso, del collo e del décolleté. La tonicità e la com-
pattezza della pelle sono visibilmente migliorate, l’architettura
del viso e dell’ovale è ridefinita.

SISLEY PARIS
PHYTO TEINT NUDE
Fondotinta
L’autunno 2021 di Sisley
Paris si veste di un velo di
colore puro con il nuovo
Phyto-Teint Nude, il
fondotinta a base
d’acqua leggero e
impercettibile che
uniforma l’incarnato per
una pelle naturalmente
perfetta. In un flacone
molto femminile e
pratico, questa Eau de
Teint si può applicare con
Pinceau Fond de Teint
Fluide.
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Il Diamante ha affascinato Mira Sor-
vino che sul red carpet della Festa
del Cinema di Roma dello scorso ot-
tobre ha indossato orecchini e collana
Trilogy della Linea Hortensia. Il Pre-
mio Oscar come miglior attrice non
protagonista del film “La dea del-
l’amore” di Woody Allen ha scelto
questa collezione che si ispira all’-
Hortensia bianca per il design raffi-
nato che ricorda un bocciolo. Come
tutte le creazioni Il Diamante, anche
la Linea Hortensia nasce sia dalla
tecnica, dalla maestria e dalle mani artigiane
di Maurizio Martone sia dal gusto e dalla ricerca
di Roberta Bardon. La cura dei dettagli, l’im-
piego di tecnologie avanzate, l’attenzione nella
selezione dei materiali e le certificazioni come
RJC che attestano la provenienza delle pietre
hanno permesso al marchio di essere scelto co-
me partner produttivo dei più rinomati marchi
italiani e internazionali del lusso. Fondato a
Valenza (AL) nel 1995, Il Diamante è simbolo
di innovazione. A partire dalla sfida che si è
imposto nel 2020 affiancando all’attività di con-
toterzista quella di azienda creatrice di gio-
ielli a marchio proprio. Sono nate così le
Fedi nunziali, anche realizzate per alcune
celeb, e le diverse collezioni. I Classici si
rifanno ai capisaldi dell’alta gioielleria ita-
liana, ma si rinnovano attraverso la perso-

nalizzazione brevettata che consente
di scrivere con i diamanti le parole
che si desidera. Word, sempre frutto
di questo brevetto, customizza il gio-
iello con lettere incastonate da dia-
manti che si trasformano in raffinati
charms. Altro brevetto esclusivo, la
Linea 4D si compone invece di gio-
ielli che brillano in quattro dimen-
sioni perché alla pietra centrale ne
vengono incastonate altre ai quattro
lati come a sfiorarla. Ci sono poi la
Linea Spring declinata nelle versioni

4D Spring dalle forme leggere che si ispirano
alla natura, Word Spring per personalizzare il
gioiello giocando con le parole ed Eden Spring
dal design geometrico. Butterfly, con le sue ali
di brillanti, è invece un inno alla femminilità
mentre Galaxy, con gli esclusivi pendenti,
omaggia le costellazioni e i pianeti. Classica
e senza tempo, la collezione Basket è impre-
ziosita da un cestino di diamanti che possono
essere in rubino, smeraldo e zaffiro mentre
Eternity è caratterizzata da una fascia ricoperta
da diamanti che includono anche la chiusura

e la cerniera. Non mancano infine
le croci Hope dal design essen-
ziale e le ceramiche Uniko per
giocare con l’alfabeto e persona-
lizzare il gioiello con lettere, in-
cisioni e pietre.

DA VALENZA AD HOLLYWOOD
A cura di ELISABETTA EINAUDI 

IL DIAMANTE CONQUISTA MIRA SORVINO

IL DIAMANTE
Viale Vicenza 4/D - 15048 Valenza (AL)

www.ildiamantegioielli.com
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Gli ingressi 
di Milano

BELLEZZE NASCOSTE DELLA CITTÀ, 
TRA DESIGN E ARCHITETTURA

A cura di LUCA MEDICI
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ilano è una città ricca
di design, ma quando
si pensa a questo ter-
mine subito la mente
ci porta al mondo degli

oggetti di design. Il design sottolinea
uno stile, evidenzia il carattere di un
oggetto, ma anche di un edificio e la
porta d’ingresso di uno stabile è l’atrio,
che regala il benvenuto ai suoi ospiti
di passaggio, un design che si può ve-
dere anche dal marciapiede, basta sa-
pere dove cercare. Milano nelle varie
epoche ha saputo concentrare una
moltitudine di ingressi ad alto conte-
nuto di design che meritano di essere
scoperti, semplicemente passeggiando
per la città. Di seguito vi elenco alcuni
fra i miei preferiti. Se vi trovate a pas-
sare da Piazza della Repubblica, re-
catevi al civico 30: troverete un in-
gresso progettato da Umberto Faccio
nel 1935-’36 caratterizzato da marmi
policromi, una scalinata essenziale,
ma caratterizzata da corrimano in le-
gno curvato, metallo di colore nero e
un bellissimo portale d’accesso al pia-
nerottolo sempre in legno. Nelle vici-
nanze, precisamente in Via Marcora
12, troverete Palazzo Bonaiti con un
bellissimo portale in marmo progettato
nel 1935-’37 da Giovanni Muzio. L’ac-
cesso è caratterizzato da una bussola
con cancello a doghe orizzontali in ot-
tone, un portone vetrato sempre a do-
ghe orizzontali in ottone e un trionfo
di marmi policromi e da un soffitto in
gesso fresato. Non lontano, in Viale
Tunisia 44, trovate un ingresso dal fa-
scino prospettico. Un bellissimo por-
tone vetrato in fondo al passo carraio,

in ferro di colore nero e vetri satinati,
è caratterizzato da un design di linee
prospettiche che danno un senso di
continuità all’ingresso, geniale nella
sua concezione. Passeggiando verso
Piazza Sant’Erasmo, al civico 5 tro-
verete un bellissimo ingresso proget-
tato nel 1958 dallo Studio BBPR. Un
androne dove la tessitura è composta
da marmi, boiserie di legno a doghe
verticali, statue in marmo bianco pog-
giate su aiuole di sassolini bianchi
con bordure di vasi in terracotta rossa
e piante verdi. In Via Fatebenefratelli
3 trovate la Casa del Cedro dove
l’atrio, progettato da Giulio Minoletti
nel 1951-’52, sembra quasi essere una
calda residenza privata. Le boiserie
di legno dalle calde tonalità color mie-
le, il pavimento in piccole piastrelle
di marmo bianco con un “tappeto” di
marmo verde, il decoro del soffitto e
il semplice portone ad ante a libro in
ottone e vetro trasparente, creano una
calda ed accogliente atmosfera. Ulti-
mo, ma non meno interessante, l’atrio
della Cà Brutta, in Via della Moscova
12. Giovanni Munzio, Vittorio Colon-
nese e Pier Fausto Barelli, nel 1919-
’23 hanno saputo creare un bellissimo
mix eclettico composto da un pavi-
mento in tessere di mosaico bianco
opaco, rivestimenti verticali in marmi
policromi e un soffitto degno di una
casa dallo stile Versace. Molto bello
il portone di ingresso in legno con ve-
trate all’inglese. Buona passeggiata e,
mi raccomando, attenti ai dettagli, Mi-
lano è ricca di ingressi davvero belli,
tutti da scoprire!
www.my-home.biz

 

M

Nella pagina a fianco in senso orario:
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FINANZA & FUTURO

intelligenza artificiale con le sue declina-
zioni in campo professionale e nella vita
di tutti i giorni è stato il tema centrale
dell’incontro “Brain Storming” organizzato

da IAN S.r.l. e tenutosi a Milano venerdì 22 ottobre
presso l’Hotel Principe di Savoia. Ha aperto la serata
l’AD di IAN Federica Neri che, dopo aver saluto tutti
gli ospiti, ha introdotto il programma dell’evento, af-
fiancata nella conduzione dalle “Iene” Stefano Corti,
Alessandro Ortis, Andrea Agresti e Mitch dj, mentre
dalla console allietava la serata il famoso deejay Mau-
rizio Molella. Punto di partenza, la consapevolezza
che l’Artificial Intelligence è “già qui” e che tutti noi
conviviamo in armonia con tanti strumenti tecnologici
dotati di A.I. che continuano a semplificare sempre
più la nostra quotidianità. Dopo il discorso introduttivo
di Federica Neri sono intervenuti sul palco Fabrizio
Negri (AD di Cerved Rating Agency), Giuseppe De
Pasquale (Regional Sales Manager di Quantum per
Italia, Grecia, Cipro e Malta) e, Special Guest della
serata, Brian Pawlowski (Chief Development Officer
at Quantum, the inventor of NFS).

Fabrizio Negri: il Rating di Sostenibilità. L’intervento
di Negri è stato preceduto dalla proiezione di un sug-
gestivo video realizzato da Cerved sul tema della so-
stenibilità: «Abbiamo scelto delle immagini sulle
problematiche dell’ambiente e del clima dal grande
impatto emozionale, proprio per scuotere e sensibi-
lizzare le coscienze». Negri ha spiegato che la vera
sfida è che oggi tutti comprendano quanto sia inevi-
tabile un percorso deciso verso la sostenibilità: «Da
circa tre anni Cerved Rating Agency si occupa di va-
lutare, con metriche sia qualitative sia quantitative,

L’

L’intelligenza artificiale al servizio
delle aziende e del bene comune

BRAIN STORMING
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l’impegno delle imprese nell’ambito della sosteni-
bilità, intesa non solo dal punto di vista ambientale
ma anche sociale e di governance». Alcuni giorni fa
Cerved ha presentato i primi dati che dimostrano
l’esistenza di una forte correlazione tra la rischiosità
dell’impresa e la sua sostenibilità: le aziende più
sostenibili risultano le imprese meno rischiose. L’in-
dagine è stata svolta su un campione nazionale e in-
ternazionale di grandi, piccole e medie imprese, ed
è emerso che la suddetta correlazione non è legata
al settore o al territorio geografico, né alla dimensione
dell’impresa. Un altro interessante dato emerso nelle
valutazioni di sostenibilità di Cerved è la minore ri-
schiosità delle imprese con una maggiore presenza
femminile tra dirigenti e nei consigli di amministra-
zione (almeno superiore al 30%) e amministratori
delegati donna.

Federica Neri: occorre saper “gestire il cambiamento”.
Per poter reagire in modo agile ai rapidi cambiamenti
dei mercati bisogna monitorare costantemente e at-
tuare una trasformazione dinamica dei processi ope-
rativi: è questo l’imperativo strategico per molte im-
prese. IAN questo lo sa bene, nata 42 anni fa non sa-
rebbe arrivata dov’è oggi mantenendo la leadership
nel settore dei servizi se non avesse saputo affrontare
e gestire con energia e capacità manageriale, una do-
po l’altra, le sfide di un settore così dinamico come
quello tecnologico. Ma trasformare i processi e le
operations significa oggi passare da un modello basato
sui costi e sull’efficienza a un modello orientato al
cliente e al mercato. IDC prevede che entro il 2022
le imprese aumenteranno del 40% gli investimenti
in data governance e digital operations: il percorso
passa infatti da intelligenza artificiale, automazione,
data governance e sostenibilità. IDC considera l’aspet-
to della data governance fondamentale perché, per
sostenere i processi aziendali necessari per creare
una cultura decisionale basata sui dati, i comporta-
menti passati devono essere modificati.

De Pasquale: i dati, il patrimonio vitale di ogni azienda.
«IDC dice che la base dei dati mondiali semplice-
mente triplicherà: arriveremo a 175 zettabyte (un tri-
lione di gigabyte - ndr)» con questa affermazione
Giuseppe De Pasquale ha introdotto il suo intervento
sulla problematica della sicurezza dei dati, sottoli-
neando che Quantum non opera nel segmento dove

 

 
 

 



si vanno a bloccare o prevenire gli attacchi: «I dati
sono un patrimonio enorme per ogni azienda. Perdere
i dati, non proteggerli, significa nel 90% dei casi fal-
lire. Le soluzioni proposta da Quantum si occupano
della protezione dei dati mirando a evitare che qual-
cuno possa appropriarsene: permettono di archiviare
tutti i dati o i dati più importanti e sensibili in modo
che possano essere fruibili ma non attaccabili, proprio
perché vengono inseriti in una sorta di cassaforte».

Pawlowski: verso un mondo sempre migliore. Brian
Pawlowski, che sul palco ha dialogato con Federica
e ha risposto con spirito alle domande semiserie dei
co-conduttori della serata Corti e Omnis riguardanti
la tecnologia, l’Intelligenza Artificiale e i sui suoi
gusti personali riguardo al Cinema e al cibo italiano
(vitello tonnato e agnolotti sarebbero i suoi piatti pre-
feriti!), ha concluso l’intervento sostenendo di augu-
rarsi un futuro in cui la tecnologia sia sempre più

semplice da usare, e quindi sempre più alla portata
di tutti, e soprattutto che sia di aiuto nell’ottenere un
“mondo sempre migliore”.

Federica Neri: «Vi presento Fede, il mio avatar». In
occasione del giorno del suo compleanno, il 22 otto-
bre, l’AD di IAN ha presentato in anteprima (anche
se ancora in una primissima versione) il suo neonato
“avatar”, simile a lei sia nell’aspetto che nel modo
di esprimersi, progettato per poter essere messo co-
stantemente a disposizione dei dipendenti e dei clienti
in caso di necessità ed emergenza: «Lo scopo del-
l’avatar è quello di rendere migliore la comunicazione
di tutti i contenuti dei servizi che offriamo». «Si tratta
di un progetto che stiamo ancora sviluppando: i con-
tenuti sono tantissimi e ovviamente siamo in un co-
stante work in progress. Avremmo voluto iniziare lo
sviluppo un anno fa, ma purtroppo il blocco delle no-
stre vite private e professionali a causa dalla pande-
mia da Covid-19 ha fatto rinviare ogni programma-
zione». «L’Intelligenza artificiale - ha concluso - deve
essere al servizio del bene comune, dev’essere estre-
mamente affidabile ma al tempo stesso garantire sem-
pre e comunque diritti fondamentali come il rispetto
per l’integrità fisico-morale della persona e la libertà
dell’individuo. Etica e rispetto sono valori fondamen-
tali per uno sviluppo sostenibile ai quali IAN presta
da sempre grande attenzione».

IAN Srl, dal 1979

Leader in Italia nella progettazione, realizzazione,
ottimizzazione e gestione delle infrastrutture ICT,
fondata nel 1979 dall’Ing. Alberto Neri e oggi
guidata dalla figlia Federica, IAN si è sempre
distinta in un mercato fortemente dinamico,
competitivo e in continua evoluzione, nel quale ha
saputo costruire e mantenere la leadership
distinguendosi per professionalità e competenza.
Con le competenze ed esperienze maturate con
Clienti dei principali settori di mercato e in ogni
contesto e situazione, IAN garantisce soluzioni
personalizzate, contratti e servizi h24x7 “tailor
made” sul cliente, forniti anche grazie alla
disponibilità di sistemi innovativi e processori
sempre più potenti. Tutto ciò è reso possibile
grazie a un grande lavoro di squadra ma anche e
soprattutto alle e alle competenze manageriali
oltre che tecnologiche dell’A.D. Federica Neri che
oggi guida l’Azienda. Da anni IAN guarda con
grande attenzione e interesse le evoluzioni
dell’Intelligenza Artificiale, una sfida oggi colta da
sempre più aziende italiane. Annovera trai i suoi
partner strategici Cerved Rating Agency, Nutanix,
Quantum, Infinidat, Pure Storage.
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l 23 novembre si inaugura al DART di Milano,
presso la storica sede del Palazzo della Per-
manente di via Turati, la celebre mostra che
raccoglie i Capolavori delle Collezioni Private.
Tra le opere di maggior prestigio, «L’Incredulità

di San Tommaso» di Michelangelo Merisi detto il Ca-
ravaggio. Nota al grande pubblico internazionale, per
bellezza e pregio storico e artistico, l’opera è stata at-
tinta nel 2016 dalla cosiddetta «notifica», uno dei
provvedimenti forse più temuti nel mondo del colle-
zionismo nostrano. Con tale termine si indica un mec-
canismo, che ha radici nella abrogata Legge Bottai
del 1939, di cui tuttavia mantiene tratti tutt’altro che
secondari, con il quale lo Stato, attribuisce a un de-
terminato bene - mobile o immobile - lo status di par-
ticolare valore ed interesse per il patrimonio culturale
italiano. Tale dichiarazione prende la forma di decreto
che viene, appunto, “notificato” alla proprietà. Il fine
di tale istituto, peraltro riconosciuto anche a livello
costituzionale, è certamente nobile. Uno dei principi
fondamentali della nostra Costituzione prevede infatti
che lo Stato debba tutelare il patrimonio storico e ar-
tistico della Nazione. Tuttavia, se tale obiettivo è cer-
tamente da condividere, poiché pone di fatto le basi
per una più estesa fruizione dell’opera meritevole da
parte del grande pubblico, è altresì da sottolineare co-
me i principi tesi alla valorizzazione del bene stesso
rischino così di essere compromessi o peggio disattesi.
Purtroppo, il sistema italiano non mostra particolare
sensibilità in questo senso, e i vincoli al quale l’opera
resta sottoposta, si riducono troppo spesso, in un peso
anche ma non solo economico, sostenuto quasi esclu-
sivamente dai soli proprietari. L’opera notificata infatti,
subisce ipso facto una serie di restrizioni che limitano
il diritto di godimento della cosa da parte della pro-

prietà, che non solo non potrà destinarla ad usi non
compatibili con lo status dichiarato, ma nemmeno
potrà liberamente esportarla e meno ancora venderla,
se non riconoscendo allo Stato un diritto di prelazione
alla cifra pattuita. In un’ottica di bilanciamento delle
due istanze, tutela e valorizzazione, troppo si è saputo
insistere sulla prima, tesa alla protezione del patri-
monio culturale, ereditando la ratio originaria di una
norma di legge pre repubblicana, certo attenta all’ac-
centramento e al controllo delle opere della Nazione
e troppo orientata a prevenire la fuga di opere all’este-
ro. Viceversa, gli aspetti valoriali anche economici in-
trinseci nello status riconosciuto, che potevano essere
sostenuti anche attraverso mirati interventi di finan-
ziamento da parte dello Stato, sono invece rimasti mor-
tificati. Gradito sarebbe un intervento del legislatore
europeo che, in un perimetro più attento alle esigenze
del mercato, sapesse riconoscere le effettive poten-
zialità del Belpaese, magazzino certo inesauribile di
opere troppo spesso nascoste in depositi privati, al ri-
paro da uno Stato che, scontrandosi con i capitoli di
bilancio, in pochi e rari casi esercita quel diritto di
prelazione che pure la legge gli riconosce.

I

Avv. Gaia Fusai

Milano, Viale Bianca Maria 5
gaia.fusai@studiolegalefusai.it

La notifica: 
più croce che delizia
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ai come in questo periodo abbiamo as-
sistito a scene che hanno dell’incredibile
in merito alle vaccinazioni e ai provve-
dimenti governativi come il green pass.
Manifestazioni, violenze, dibattiti inter-

minabili determinati da un malinteso senso di de-
mocrazia, di libertà e di ciò che in un periodo privo
di cultura e di scarsa conoscenza del diritto costitu-
zionale viene per le vie brevi etichettato come: “non
politicamente corretto”. Mi chiedo se tali comporta-
menti siano frutto di pura ignoranza o di malafede.
Come si può non leggere i dati entusiasmanti che
hanno portato l’Italia ad essere al di sopra di tutti gli
altri Paesi UE essendo in fase di raggiungimento del
90% di persone over 12 completamente vaccinate o
ancora i dati straordinari dei ricoveri e dei posti oc-
cupati in terapia intensiva anch’essi i migliori nel
mondo. Possiamo dire in modo terzo ed oggettivo che
la curva epidemiologica è totalmente sotto controllo
grazie ai provvedimenti adottati e al grande senso di
responsabilità dei cittadini malgrado le renitenze di
chi per comodi motivi ideologici non si è voluto vac-
cinare. Se oggi abbiamo aperte le scuole, le attività
economiche e i luoghi della nostra socialità questo
è dovuto alle scelte politiche e al senso civico di chi
si è vaccinato e non certo di coloro che comodamente
hanno fatto ingiustificabili resistenze alle indicazioni
che la Scienza ci dava. Sono contento di questi ri-
sultati anche in risposta a quella piccola parte di me-
dici che sconsigliavano il vaccino sconfessando pe-

raltro ogni evidenza scientifica. Ma a parte i sorpren-
denti risultati ottenuti che non possono essere oggetto
di confutazione in quanto dati numerici oggettivi tale
ristretta cerchia di medici ha dovuto incassare un’altra
severa e tombale sconfitta con il pronunciamento alla
fine dello scorso mese di ottobre del Consiglio di Sta-
to, istituzione questa che certamente non può essere
considerata politicizzata o che possa emettere sen-
tenze di natura ideologica. Ebbene il Consiglio di
Stato con una sentenza che non lascia adito ad alcun
dubbio ha respinto l’istanza di alcuni medici e altri
operatori sanitari del Friuli Venezia Giulia confer-
mando l’obbligo vaccinale così come previsto per il
personale sanitario dall’art. 4 del d.l. n. 44 del 2021.
Con tale sentenza il CdS, ha graniticamente sostenuto
la piena e assoluta legittimità dell’obbligo vaccinale
evidenziando che lo stesso «…è imposto a tutela non
solo del citato personale, impegnato nella lotta contro
la diffusione del virus Sars-CoV-2, ma anche dei pa-
zienti e delle persone più fragili che sono ricoverate
o si recano comunque nelle strutture sanitarie o so-
cioassistenziali» riportando altresì nella motivazione
della sentenza che «l’obbligo vaccinale non si fonda
solo sulla relazione di cura e fiducia tra paziente e
personale sanitario, ma anche sul più generale dovere
di solidarietà (art. 2 Cost.) che grava su tutti i cittadini,
a cominciare dal personale sanitario, nei confronti
dei soggetti più vulnerabili e che sarebbero più espo-
sti alle conseguenze gravi o addirittura letali del virus
per via del contatto con soggetti non vaccinati».

Prof. Avv. 
Antonello Martinez

Studio Legale Associato 
Martinez & Novebaci

www.martinez-novebaci.it
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n questo 2021, come era stato previsto dalla
Commissione Europea, la Croazia ha cominciato
la sua ripresa economica in diversi settori e in
particolare nel settore dell’agricoltura, in cui
si evidenzia tra l’altro una grande richiesta di

corsi di formazione di moderne tecnologie e macchi-
nari agricoli. La crescita degli investimenti, soprattutto
nel settore edile, continuerà a rafforzarsi, in parte an-
che a seguito delle attività di ricostruzione in corso e
da realizzarsi per sanare le conseguenze dei terremoti
che hanno colpito il Paese e la capitale nell’ultimo
anno. Fondamentale nella crescita dell’economia croa-
ta il settore dei servizi e le esportazioni, compreso il

settore turistico (ruota motrice del Paese), che dipen-
deranno dalla ripresa complessiva dei Paesi dell’area,
ma soprattutto dall’utilizzo dei fondi messi a disposi-
zione dall’UE, favorendo gli investimenti e i consumi
privati, con un miglioramento nelle entrate del Go-
verno. L’economia croata è concentrata sul settore dei
servizi mentre per i settori produttivi un elemento di
forza troviamo l’industria navale cantieristica; settore
in cui il Paese è tra i primi con solo in Europa ma an-
che nel mondo si deve comunque segnalare che la
Croazia è povera di materie prime e di risorse ener-
getiche che la rende dipendente dalle importazioni
per circa il 60 per cento di quanto consuma , mentre
la maggior parte dell’energia è prodotta da centrali
idroelettriche, e ciò ha premesso la nascita di indu-
strie sinergiche, chimiche e metallurgiche. Nel settore
l’agricolo la Croazia produce cereali e frutta mentre
la fascia costiera si coltivano le olive e la vite questa
produzione non le permette a coprire il fabbisogno
interno. Nonostante una diversificazione in rapporto
alle aree di produzione è ormai un importatore netto
di prodotti agricoli; grazie ai fondi UE ha potuto ef-
fettuare investimenti per modernizzare e potenziare
l’economia e realizzare nuove infrastrutture. Sono
stati rinnovati sette porti; il sistema ferroviario in mo-
do veramente massiccio e non ultimo sono state rea-
lizzate autostrade pari ad oltre 400 mila chilometri,
soprattutto tra la capitale Zagabria ed i centri turistici
della costa della Dalmazia. L’Italia è tra i partner
commerciali ed industriali, tra i primi in particolare
nel settore del turismo e in quelle manifatturiero e
nel settore abbigliamento, non ultimo dobbiamo tener
presente che nel 2024 la Croazia dovrebbe introdurre
l’Euro che favorirebbe fortemente l’attività economica
del Paese non essendo più soggetta all’oscillazione
dei cambi e pertanto rendere più razionale ogni campo
di attività. La nostra società da anni opera con la
Croazia nei settori finanziario, industriale e commer-
ciale e in particolare va segnalato il settore del Real
Estate in campo Turistico. Tramite i nostri collabo-
ratori in Zagabria, Fiume e Pola siamo in grado di
operare nel settore finanziario agevolando l’import/ex-
port delle aziende italiane.

Neziha Khalil

Ausiria Consulting S.r.l.
Via Giotto,19 - Milano
www.ausiria.it 
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NUOVA TESLA
MODEL Y
Arriva il nuovo crossover elettrico 
pensato per l’Europa

A cura di LUCA MEDICI

voluzione in salsa SUV
della Model 3, ripropone i
pregi della sorellina “bas-
sa” aggiungendo spazio e
praticità d’utilizzo, ma

mantenendo il dinamismo tipico della
berlina da cui deriva. Prestazioni ed ef-
ficienza sono tipiche di un powertrain
di riferimento per la categoria, ma non
solo, l’accelerazione è sempre potente
pur senza consumare troppa energia.
Infatti i dati parlano chiaro, la percorren-
za media rilevata si attesta sui 400/450
km con un pieno di energia elettrica ad
un costo stimato di circa € 4 (ricarica
domestica) e circa € 10 (ricarica da co-
lonnina), niente male. Tesla ha creato
l’era delle auto elettriche, è stata la pri-
ma a proporre unicamente una gamma
green e questo nuovo modello segue la
filosofia della casa. La linea è da sport
utility, offre dunque rispetto alla Model
3 un’altezza da terra maggiore, una se-
duta più alta e qualche centimetro in
più sopra la testa. Non manca spazio
nel baule, anzi, non solo il baule poste-
riore (392 litri + 87 litri sotto il piano
di carico), troviamo un baule anteriore
(116 litri) dove normalmente è ubicato
il motore dunque lo spazio totale è di
ben 595 litri. Guidare una Tesla è
un’esperienza diversa, quasi mistica, ci
si deve abituare però ad un nuovo con-
cetto di guida, partendo dal suo abita-
colo, un trionfo di minimalismo quasi
disorientante, mi spiego meglio. Quando
si sale a bordo di una qualsiasi auto sia-
mo abituati a pulsanti sparsi più o meno
in modo ergonomico ovunque e poi da-
vanti agli occhi, dietro al volante, il con-
sueto cruscotto, analogico oppure digi-
tale, come la moda impone per le auto
elettriche. Ecco, dimenticatevi tutto
questo su una Tesla, qui ci si trova av-
volti dal nulla, nel senso letterario della

E
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cosa. Troviamo un abitacolo dallo
stile francescano, minimale, pulito
al limite dell’essenziale. Il volante
presenta due soli comandi o me-
glio, due rotelle, quella per l’audio
e quella dedicata ai comandi vo-
cali, stop, nulla di più. Tutto il resto
è concentrato dentro il grande di-
splay da 15 pollici posizionato al
centro della plancia. Da qui si co-
manda qualsiasi cosa, infotain-
ment, climatizzazione, gestione ri-

carica, videogame (per intrattenersi
durante le soste di ricarica), luci,
ecc… Non manca nulla, la vettura
viene offerta full optional e la lista
dedicata alla personalizzazione è
ridotta ai minimi termini. All’inizio
ci si trova disorientati, il sistema
va vissuto e, specie all’inizio, le
possibilità di distrazioni alla guida
sono molte. I comandi vocali ven-
gono in aiuto in molte situazioni,
ma bisogna prenderci la mano.

L’abitacolo è rifinito con una certa
cura, non siamo ai livelli della mi-
glior concorrenza tedesca, ma i ma-
teriali sono di buona qualità e ben
assemblati. Se devo fare un appun-
to avrei dedicato maggiore cura al-
lo studio del design riservato ai
dettagli vista l’assenza di qualsiasi
pulsante, bocchetta dell’aria (so-
stituita da una lama orizzontale che
percorre la larghezza intera del
cruscotto superiore), ecc…, è tutto
troppo banale, quasi scarno, per
certi versi povero, soprattutto nella
zona posteriore. Con i suoi 475 cm
di lunghezza, 162 cm di altezza e
197 cm di larghezza la Model Y è
ideale per la città, ma anche per
affrontare i viaggi con tutta la fa-
miglia. Le prestazioni sono deci-
samente buone (351 CV), la frenata
sempre sicura e con spazi di arre-
sto contenuti, lo sterzo è diretto e
pronto con un comportamento di-
namico caratterizzato da un rollio
contenuto, omogeneo e facilmente
controllabile. 
Il prezzo di € 60.990 può salire
fino a quasi € 70.000 se si attinge
all’intera lista optional che com-
prende quattro proposte, un effi-
cace autopilota, cerchi in lega da
20 pollici, interni in pelle bicolore
e vernice nero pastello. Tutto il re-
sto è offerto di serie! Questa Model
Y è una concorrente di Audi Q4
E-Tron Quattro, Ford Mustang
Mach-E AWD e altre auto di que-
sta categoria, si difende molto bene
offrendo addirittura la versione a
sette posti (non ancora ordinabile
al momento) e trazione integrale
elettrica (di serie). Un’auto senza
dubbio interessante e dall’ottimo
rapporto qualità/prezzo/tecnologia.
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novembre, quando in
Italia, il clima si prepa-
ra ai rigori dell’inverno,
al Cairo le temperature

sono moderate. Uno dei periodi
ideali per aggirarsi tra aree ar-
cheologiche leggendarie o crociere
“pigre” sul Nilo, alla ricerca di at-
mosfere suggestive come quelle
degli Anni Venti. E i mercatini?
Imperdibili! I profumi delle terre
nilotiche si mescolano ai sapori
forti e speziati, ai colori del lino
ed alle paccottiglie per i turisti in
cerca di souvenir a buon mercato!
A guidarci è Marina Morosini, ve-
ronese, discendente dai dogi ve-
neziani che ha insegnato Lingua
e Letteratura italiana alla Cairo
University. Ci consiglia percorsi
inediti che si stigmatizzano nel-
l’immaginario collettivo. «La pri-
ma meta è la piramide di Dashur,
definita la piramide perfetta. Tutti
conoscono le grandi piramidi di

Cheope, Chefrem e Micerino e la
straordinaria Sfinge non lontano»
racconta Marina «ma questa area
archeologica è stata aggredita
dall’urbanizzazione. La piramide
“perfetta” o piramide “rossa” è
isolata nel deserto, come 2500 an-
ni prima di Cristo. Potete entrare
salendo e poi scendendo per uno
stretto cunicolo. E, rimarrete stu-
pefatti per il colore delle pietre,
l’ardita costruzione». A piedi, nel
deserto, in circa dieci minuti si
raggiunge la Piramide Romboida-
le, un errore di calcolo. Si stava
costruendo la piramide, quando i
tecnici si accorsero che l’inclina-
zione dei lati non era corretta, per-
tanto si cambiò la pendenza dei
lati con un curioso effetto a rombo.
«E, a proposito di deserto, ricor-
date che Il Cairo non è sporco, è
polveroso!», sottolinea Marina. Il
deserto è proprio confinante, non
piove mai e il vento porta la sab-

bia in città. La bionda nobildonna
veneta ci accompagna nel quar-
tiere medievale di Khan el Khalili:
un intrico di viuzze con gioiellerie,
antiquari, tessuti e spezie. Un
enorme bazar, frequentato dai cit-
tadini locali e ovvia meta dei tu-
risti. «La prima sosta è la grande
piazza adiacente alla moschea di
Al- Hussayn. La prima tappa è un
locale dove gustare la “fetira”. In
verità, la pasta è simile a quella
della nostra specialità, con molto
più grasso. I “pizzaioli” sono dei
giocolieri; fanno roteare con una
sola mano l’impasto che si allarga
in modo uniforme ad ogni piroetta.
La potete gustare salata con po-
modoro e formaggio o dolce con
zucchero e noccioline». La secon-
da tappa è da El Fishawi, una in-
discussa istituzione: si trova nel
cuore del mercato. È stato il ritro-
vo di intellettuali. Il premio Nobel
per la Letteratura 1988, Naguib

A

SULLE RIVE DEL NILO 
ALLA SCOPERTA
DELL’ANTICO EGITTO
A cura di TEOBALDO FORTUNATO

A sinistra: il locale
El Fishawi; 
in questa foto: una
veduta panoramica
del Cairo 
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Mahfouz, era un cliente abituale.
Vi offrono di fumare la “shisa” ov-
vero la pipa ad acqua. A Il Cairo
ci si perde fra le strette vie, un oc-
chio alle mille e colorate mercan-
zie e un occhio in alto a scoprire
gli archi, le finestre e gli edifici
antichi. Tra orpelli, costumi per la
danza del ventre e vasi e canopi
d’alabastro e applique con piccole
sfere di vetro colorato, l’impres-
sione è di essere in un “Paese del-
le meraviglie”. Marina ci conduce
nel cuore della città straordinaria
e caotica, indolente e frenetica; e,
attraversando la strada principale,
raggiungiamo un mercato coperto:
quello dei “Tent Makers” o Kaya-
miya. «Troverete un tipo di lavo-
razione che non ho incontrato al-
trove. Vengono cuciti pannelli con
applicazioni di stoffe colorate che
formano disegni decorativi». Un
mercato solo per cairoti è senza
dubbio, “Wikala el Beda”: un tri-

pudio di colori, un arcobaleno di
stoffe, una scelta infinita sia di tes-
suti per arredamento sia per vestiti.
Una curiosità: le donne musulma-
ne escono coperte e con il velo sul
capo. Ma per i loro uomini, solo
per i loro uomini, riservano le de-
lizie della loro femminilità. Stra-
ordinario è il cosiddetto “Teatro
dei Dervisci”, il luogo dove i Der-
visci pregavano con la loro tipica
danza rituale: un continuo girare
su se stessi con un braccio rivolto
al cielo per catturare l’energia ce-
leste. Anche il Teatro dell’Opera
del Cairo accanto al Nilo merita
una visita. Di giorno, con la sua li-
nea armoniosa e i suoi colori sab-
bia/rosato corrisponde perfetta-
mente all’idea che abbiamo di un
edificio “arabo”. Come resistere
ad un’imperdibile Aida, L’Elisir
d’Amore ed il balletto Zorba il
Greco con musica e coro dal vivo,
sotto il cielo stellato e lo scorrere

silente e ininterrotto del fiume? In
questa atmosfera, non può manca-
re la navigazione in “feluca”. È ve-
ro, il Nilo è accogliente: vi sono
battelli ancorati, barche a motore,
assordanti. «La feluca - conclude
Marina - è tutt’altra cosa: scivola
silenziosa lungo la corrente, per
risalire approfitta del debole vento
serale e con il piegarsi sapiente
dell’unica vela riesce a riportarti
da dove era partita. Anche noi sul-
la feluca. Godiamo della surreale
atmosfera ma da cesti sapiente-
mente allestiti escono piatti e riso,
hummus, babagannu, e involtini
con foglie di vite e spiedini arro-
stiti sul carbone». E allora, non ci
resta che rispolverare le vecchie
valigie tanto vintage, bandire, al-
meno per un viaggio, i pur comodi
trolley e partire! Il Nilo continuerà
a scorrere per millenni ancora, in
barba a pandemie e tempi inquieti
come quelli che stiamo vivendo.

Sopra: il Teatro dell’Opera; sotto: la Piramide di Dashur
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HI-TECH 
by VILLAGGIO TECNOLOGICO
www.villaggiotecnologico.it

IFETCH

Pouf musicale per la
casa che trasforma
l’ascolto della musica in
un’esperienza
multisensoriale,
trasmettendo
vibrazioni sonore che
avvolgono tutto il
corpo. Seduta,
poggiapiedi e
contenitore, i nuovi
Poufpotai da 40 cm
sono la soluzione
intelligente che risolve
la cronica mancanza di
spazio negli ambienti
grazie alla comoda
suddivisione interna a
croce, perfetta per
suddividere gli spazi e
conservare gli oggetti
da avere sempre sotto
mano. Materiali
completamente
ecologici ne fanno il
complemento d’arredo
ideale anche per la
cameretta dei bambini. 

SOUNDPOTAI BEATS STUDIO
BUDS
I nuovi auricolari
wireless compatti e
dal design leggero (di
soli 5 grammi
ognuno) compatibili
con Apple e Android,
sono resistenti
all’acqua e al sudore
e hanno
un’autonomia di fino
a 8 ore di ascolto.
Sono inoltre dotati
sia di cancellazione
attiva del rumore,
utile per concentrarsi
completamente nella
sessione di training,
sia della modalità
Trasparenza, per
restare a contatto con
l’ambiente
circostante, e sono in
grado di offrire una
qualità audio
impeccabile e una
piattaforma acustica
interamente
personalizzata. 

GOOD TO GO

Questa nuova
multicooker Russel
Hobbs è dotata di
tecnologia “Cuoci,
Servi e Pulisci” grazie
alla quale il pannello
di controllo può essere
rimosso permettendo
all’utente di portare la
pentola direttamente
a tavola e metterla poi
in lavastoviglie. Con 8
diverse funzioni
digitali è in grado di
portare direttamente
in tavola diversi
piatti: basta scegliere
se rosolare, arrostire,
cuocere col
sottovuoto o con la
funzione slow cook,
cucinare a vapore,
bollire o preparare
del riso. Una volta
terminata la
preparazione, il
prodotto manterrà in
caldo il piatto. 

iFetch è un giocattolo
interattivo in grado
di lanciare palline in
modo del tutto
autonomo ai propri
amici a quattro
zampe, allo scopo di
farli giocare e farli
muovere, anche
senza l’aiuto del
padrone. In questo
modo, si allenano il
cervello, i sensi e
l’agilità del cane
cosicché possa restare
mentalmente e
fisicamente attivo.
Disponibile in quattro
differenti versioni, e
quindi adatto a cani
di tutte le razze e le
taglie, iFetch
funziona tramite
alimentatore o
batterie. La
lontananza del lancio
può essere impostata
a 3, 6 o 9 metri.



Via Vanzaghello 4 - Busto Arsizio (VA) 21052
Phone: +39 0331 629662
www.aboilgaservice.com • e-mail: info@aboilgas.it
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AMICI A 4 ZAMPE

nche i nostri amici a
quattro zampe non sono
esenti da malattie da raf-
freddamento. L’abbassa-

mento della temperature e le gior-
nate di pioggia tipiche di questo
periodo dell’anno possono far am-
malare anche i cani. In questa sta-
gione non è raro che i nostri amici
a quattro zampe possano contrarre
qualche malanno molto simile a
quelli contro i quali noi stessi
combattiamo ogni anno al cambio
di stagione. Raffreddore, mal di
gola e febbre sono alcune delle
malattie che possono insidiare an-
che gli animali domestici. Tutte
patologie che, se non curate in
tempo, possono diventare anche
molto pericolose.

Come prevenirle
Dato il suo stile di vita, la neces-
sità di uscire all’esterno per le
passeggiate e i bisogni, lo espone
continuamente agli attacchi dei
virus. A ciò si aggiungono i pos-
sibili ristagni di umidità che pos-
sono occorrere dopo il bagnetto o
dopo una corsa sotto la pioggia.
Il raffreddore nei cani, quindi, può
avere molteplici cause: oltre al
manto umido o bagnato, possono

favorirne l’insorgenza un repenti-
no cambiamento climatico, un mo-
mentaneo calo delle difese immu-
nitarie o un brusco sbalzo di tem-
peratura. In inverno, uno dei più
fattori più determinanti in tal sen-
so è costituito dal riscaldamento
domestico, spesso impostato su
temperature troppo elevate rispet-
to a quella esterna, soprattutto se
in assenza di un adeguato sistema
di umidificazione.

Sintomi e cure 
Per i cani il naso è una parte im-
portantissima perché attraverso
l’olfatto esplorano e si orientano
nel mondo. Il raffreddore può ave-
re come sintomo anche una leg-
gera febbre, occhi che colano e
starnuti. Inoltre è possibile che il
cane abbia meno appetito e sia
particolarmente giù di corda. Nei
primi giorni è preferibile adottare

alcuni accorgimenti per preser-
vare la sua salute e scongiurare
l’aggravarsi della malattia. È inol-
tre necessario assicurarsi che la
cuccia del cane sia in una zona
calda e asciutta della casa. Aiuta
l’evitare di esporre il cane a cor-
renti d’aria anche se resta in casa,
il cercare di non farlo uscire per
la passeggiata nelle ore più fredde
e con una maggiore umidità. Se
dopo 5 o al massimo 7 giorni, an-
che applicando tutte le precau-
zioni del caso, non dovessi ap-
prezzare alcun miglioramento,
non esitare a contattare il veteri-
nario: se trascurato, infatti, il raf-
freddore del cane può facilmente
degenerare in tracheiti, bronchiti
e altre patologie dell’apparato re-
spiratorio che, oltre a creare no-
tevole disagio al tuo amico, pos-
sono richiedere una terapia lunga
e impegnativa.

A

FREDDO 
E MALATTIE
STAGIONALI

Dr. Ferdinando Asnaghi
Medico Veterinario

Specialista in Patologia e Clinica 
Animali da affezione

Centro Veterinario Asnaghi Anselmi
Cascina Sedone, 10 - Zerbolò - PV
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ERBARIO MAGICO

hiamato anche “coda cavallina”, per la so-
miglianza delle sue foglie alla coda dei ca-
valli, l’equiseto appartiene a un gruppo di
piante primitive che non possedeva la fa-

coltà di formare fiori (si riproduce per mezzo di spore,
come i funghi). Rudolf Steiner raffigura come “epoca
Lemurica” una fase del tempo primigenio del mondo
vegetale che era dominato da immense foreste di fel-
ci, equiseti e licopodi. In tale epoca l’elemento del
silicio si depositò all’interno delle rocce così come
l’elemento sulfureo venne incorporato all’interno
delle rocce. Ritroviamo questa polarità silicio-zolfo
nell’ equiseto, che nei suoi processi vitali porta al
suo interno delle reminiscenze di quei processi av-
venuti in quella epoca così lontana. Dobbiamo im-
maginare, come ci dice Steiner, che «l’aria, in quella
epoca, era colma di vapore acqueo ed era attraversata
da una luce crepuscolare mentre l’acqua era più flui-
da di come si presenta oggi» (Steiner O.O 102 “Das
Hereinirken geistiger Wesenheiten in der Menshen”).
Proprietà terapeutiche, benefici. L’azione tera-
peutica dell’equiseto è dovuta al suo altissimo conte-
nuto di minerali come calcio, magnesio, potassio, fo-
sforo, zinco e oligoelementi, distinguendosi per la
quantità il silicio (sotto forma di silice). Elemento,
quest’ultimo, indispensabile per la sintesi delle fibre
di collagene presenti nella cartilagine: studi dimostrano
che una bassa concentrazione di silicio causa la de-
mineralizzazione dell’osso e contribuisce all’osteopo-

rosi, pertanto l’integrazione con l’equiseto rappresenta
un valido aiuto per la salute delle nostre ossa. Oltre
all’accrescimento osseo favorisce la crescita di unghie
e capelli. Trova impiego anche come diuretico e an-
tiemorragico: deve le sue proprietà diuretiche alla pre-
senza di flavonoidi, potenziati nella loro azione dai
sali minerali che lo rendono particolarmente indicato
in caso di gonfiori dovuti a ritenzione, cellulite e cistite.
In particolare, il silicio contribuisce a eliminare le
scorie metaboliche (urea, acido urico, nicotina ecc.)
con effetto depurativo. I minerali contenuti nel suo
estratto secco stimolano la produzione di collagene,
una sostanza che rende tonici i tessuti, previene la
formazione delle rughe e contribuisce a rendere ela-
stica la pelle. Grazie all’azione astringente e cicatriz-
zante esso viene utilizzato per via topica; viene anche
impiegato nel processo di guarigione delle ferite che
tendono a non cicatrizzarsi. In questi casi, si consiglia
di preparare una soluzione e impacchi, immergendo
10 gr di droga in un litro di acqua; la soluzione dovrà
essere poi essere applicata sulla zona interessata.
Quando utilizzarlo. L’equiseto è particolarmente
indicato in seguito al passaggio dal caldo estivo al
clima autunnale in cui è facile che insorgano i primi
dolori ossei e articolari. Esso aiuta anche in caso di
ritenzione idrica, cellulite, gonfiori di occhi, gambe
e caviglie. Come tutte le piante può presentare effetti
collaterali, rivolgersi sempre al medico o al proprio
farmacista in caso di assunzioni di altri farmaci.

Dott. Andrea Pitrelli
Farmacista antroposofo

Farmacia Duomo 
www.cofa.it • duomo@cofa.it

C

L’EQUISETO 
ARVENSE

Un amico per la salute 
delle ossa e della pelle
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COME STAI?

pesso vengono definite malate immaginarie
o con problemi psicosomatici la realtà è che
spesso la diagnosi corretta viene fatta tar-
divamente e dopo infinite inutili sofferenze
e che colpisce una donna su dieci in età ri-

produttiva. Cos’è l’endometriosi: presenza di tessuto
endometriale al di fuori della sua naturale colloca-
zione: l’utero e in particolare la cavita endometriale.
L’endometrio è il materiale che permette l’arrivo delle
mestruazioni, va incontro con il procedere dei giorni
a delle trasformazioni sostenute dagli ormoni che lo
portano ad ispessirsi fino poi a sfaldarsi provocando
l’arrivo del ciclo. Tutto bene quando ciò avviene nella
sua sede naturale l’utero. Se le cellule endometriali
si trasferiscono durante la formazione degli organi ge-
nitali interni nel feto in sedi anomali iniziano i pro-
blemi. Ovviamente la sintomatologia è silente fino al
momento della prima mestruazione. Da questo mo-
mento può iniziare l’inferno. La sintomatologia in
parte varia in base alla sede in cui migrano le cellule
ma la caratteristica comune è il dolore intenso sordo
e che poco risponde ai comini antidolorifici. Questo
perché in pratica le cellule fuori sede vanno comun-
que incontro a un ciclo simile a quello naturale, pro-
ducendo sangue che se non ha una via di elimina-
zione crea delle cisti che si gonfiano con l’arrivo della
pseudo-mestruazione, provocando la crisi dolorosa.
Le sedi in cui possono essere presenti queste cellule
impazzite possono essere le tube, il peritoneo, le ova-
ie, la vescica, l’intestino, più sedi molto rare come
fegato o reni. La diagnosi per prima cosa è clinica la
presenza di cicli molto dolorosi deve mettere in al-
larme lo specialista. Il primo esame diagnostico è
l’ecografia transvaginale per valutare le sedi pelviche
e addominale completa per le altre sedi. Nei casi

dubbi si può procedere con una RMN con mezzo di
contrasto per evidenziare piccoli nodi endometriosici.
Se restano dubbi l’esame di riferimento che può di-
ventare anche terapeutico è la laparoscopia: in ane-
stesia si inserisce un piccolo endoscopio nella cavità
endometriale e si vanno a cercare visivamente even-
tuali cisti endometriosiche che nel caso si possono
anche direttamente asportare. Nel caso di presenza
di localizzazioni nell’apparato digerente o urinario
la diagnosi può essere completata con colon o cisto-
scopia. La terapia è se possibile (e in caso di loca-
lizzazioni non estese) chirurgica con la citata lapa-
roscopia interventista. Altrimenti ci sono gli approcci
farmacologici. Il dienogest agisce riducendo la pro-
duzione endogena di estradiolo e quindi favorendo
l’atrofia del tessuto endometriale sia eutopico che
ectopico. Non è mutuabile e il suo costo abbastanza
è lievemente attenuato dalla comparsa ultimamente
dei farmaci generici. Anche perché il periodo minimo
di assunzione è di 6-9 mesi. Certamente quindi resta
ancora molto da fare per arrivare ad una diagnosi
precoce e una terapia adeguata di questa patologia
che può rendere la vita delle ragazze infernale e pro-
vocare grossi problemi psicologici e sulla fertilità fu-
tura delle ragazze che ne sono afflitte.

S

Dr. Cristiano Messina
Studi Medici Vercelli

www.studimedicivercelli.it

ENDOMETRIOSI 
Un dolore sordo e cieco
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COME STAI?

ggi emergono due diver-
se discipline: una che
corregge l’invecchia-
mento cellulare dall’in-
terno e l’altra che cor-

regge i danni causati dall’invec-
chiamento fisico all’esterno. Una
disciplina ripara l’interno del nostro
corpo proteggendoci dai radicali li-
beri, che attaccano le membrane
cellulari, e correggendo eventuali
carenze ormonali, in particolare gli
ormoni sessuali, gli ormoni tiroidei,
gli ormoni surrenali e l’ormone della
crescita. Possiamo anche affrontare
eventuali carenze di minerali, oli-
goelementi o proteine. Infine, cor-
reggiamo eventuali cattive abitudini
alimentari. L’altra disciplina, la me-
dicina estetica, ripara gli effetti
dell’invecchiamento all’esterno. Si
parla soprattutto dell’azione anti-
rughe della tossina botulinica, che
cancella la maggior parte delle ru-
ghe del viso in 48 ore e per sei me-
si. Si parla anche di iniezioni di aci-
do ialuronico, che levigano le rughe
del viso senza intaccare l’attività
muscolare. Potremmo aggiungere
alla lista dei peeling, superficiali o
più profondi, che sono un modo
estremamente efficace per rinno-
vare il viso. A ciò si aggiunge la
chirurgia estetica che è, in un certo
senso, la “sorella maggiore” della
medicina estetica. Oggi possiamo
correggere qualsiasi cosa: naso, se-
no, glutei, pancia, l’ovale del vi-

so… La medicina antietà è svolta
da medici specializzati in nutrizio-
ne, medicina dello sport ed endo-
crinologia ormonale. È un tipo di
medicina a lungo termine, quindi
possiamo misurare i suoi effetti solo
dopo molti mesi di attenzione delle
linee guida della specialità. La me-
dicina antietà cerca di modificare
e migliorare l’aspetto psicologico,
emotivo e fisico di ogni paziente.
L’obiettivo è rallentare l’orologio
biologico in modo che i pazienti
sembrino molto più giovani della
loro età biologica. In qualche modo,
oggigiorno siamo in grado di “rin-
giovanire” i corpi di persone di una
certa età, donando loro l’energia e
la vitalità di chi ha dieci o addirit-
tura vent’anni di meno. L’obiettivo

non è tanto quello di allungare a
tutti i costi la durata della vita,
quanto piuttosto la qualità della vi-
ta, che sia quindi più in salute e
positiva possibile. Quindi è certa-
mente una medicina che si occupa
principalmente di prevenzione in
generale, ed in questo senso si in-
terfaccia naturalmente con ogni al-
tra specialità medica che si occupa
di prevenire e curare specifiche
funzioni ed organi. In conclusione,
i nostri pazienti rimangono sani più
a lungo; rimangono indipendenti,
più vigili fisicamente e intellettual-
mente e pieni di energia finché la
natura lo consente. Rimanere gio-
vani e vivere meglio più a lungo è
il mio motto ed è anche il motto di
queste specialità.

O

Francesca Bocchi

Dr.ssa Francesca Bocchi
Medico Estetico
Medico di Medicina Generale
Consulente in sessuologia clinica
www.dottoressafrancoise.com

MEDICINA ESTETICA E ANTI-ETÀ
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Cari lettori,
il mese di novembre è arrivato! Ci accoglie con i primi freddi ma anche con i meravigliosi
colori dell’autunno che tra poco ci lasceremo alle spalle. Cambieremo non solo l’abbigliamento
ma anche le nostre ricette tradizionali per una tavola ricca di prodotti stagionali più adatti ad
affrontare al meglio il prossimo inverno e parleremo di questo nel prossimo numero! Il nostro
personaggio di questo mese è il noto comico e attore milanese Enrico Bertolino, che con
“Enrico Sostenibile” su Radio 24 ci regala sorrisi ogni venerdì e domenica mattina. Insieme
scopriremo chi ha vinto a Venezia l’ottava edizione della “Venice Hospitality Challenge”, la
regata di maxi-yacht che quest’anno si è svolta in occasione delle celebrazioni per i 1600 anni
del lungo e importante passato della Serenissima. Il nostro viaggio d’autunno sarà dedicato al
benessere nell’affascinante territorio partenopeo, tra le calde acque termali dei Campi Flegrei,
prima di una visita alla Casa-Museo di Lucio Dalla, a Bologna, per la gioia dei fan (e non solo)
del grande cantautore italiano. Sveleremo poi i vincitori del “Learn Italy International Award”,
un riconoscimento all’importante lavoro di giornalisti che s’impegnano a promuovere l’Italia
nel mondo, in particolare negli Stati Uniti d’America, prima di presentarvi il nuovo Istituto
Italiano di Cultura di Abu Dhabi (IIC), un ente governativo ufficiale dedicato alla promozione
della lingua e della cultura italiana. Vi lasciamo infine con le letture che come sempre vi
suggeriamo e con la nostra rubrica “Italia di carta”.
Buona lettura!
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«IL MIO CURRICULUM “AMERICANO”»

C

ENRICO BERTOLINO
A cura di Alessandro Trani

Comico, attore, scrittore e formatore
e conduttore. Enrico Bertolino è nato
a Milano nel 1960. Dopo la laurea al-
la Bocconi inizia la sua attività nel set-
tore bancario, nella divisione Coordi-
namento Risorse, Marketing e Svilup-
po Prodotti Finanziari in Italia e a Lon-
dra. La sua carriera artistica comincia
tra il 1996 e 1997 vincendo alcuni
prestigiosi concorsi per giovani comi-
ci. Cavalca il piccolo e grande scher-
mo e vince molti premi tra i quali il
Premio Walter Chiari - Città di Cervia.
Ha scritto vari libri: nel 2003 pubblica
per Mondadori “Ho visto cose...” e nel
2005 “Quarantenne sarà lei”; nel
2008 torna in libreria con “I Manuali
di autodistruzione” editi Sperling&Kup-
fer e nel 2012 pubblica di nuovo con
Mondadori “Pirla con me”. Dal giugno
2016 porta nei teatri italiani “instant
theatre”, una nuova formula speri-
mentata con successo. All’intensa at-
tività artistica Enrico Bertolino affian-
ca da sempre un’attività professiona-
le nella quale si occupa della forma-
zione sulla comunicazione e della
spettacolarizzazione di eventi forma-
tivi e conventions aziendali.

Enrico Bertolino: comico, scrit-
tore, attore, conduttore, esperto
di comunicazione… dimentico
qualcosa di importante?
Beh, ho fatto anche il semplice im-
piegato prima di diventare funziona-
rio in una banca in cui ho lavorato
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per 13 anni prima di fare esperien-
za in una banca straniera, in In-
ghilterra. Il mio è un curriculum
molto “americano”: quando iniziai
a studiare comunicazione negli
USA e mi presentavo con un CV
molto frastagliato e con esperien-
ze brevi, questo da loro era molto
apprezzato perché dicono che be-
ne o male sei una persona che
ogni tanto si rimette in discussio-
ne. In Italia quelli con dei CV brevi
sono più che altro considerati dei
“rompicoglioni”, persone che non
bisogna assumere perché, se ri-
mangono poco tempo nelle azien-
de, ci deve essere qualche “pro-
blema”. Poi ho avuto la fortuna di
avere delle “sliding doors”, dovute
un po’ al caso e un po’ a scelte
drastiche a volte anche in termini
economici, perché passi dalla ban-
ca (dove lasci le 16 mitologiche
mensilità) alla consulenza, alla co-
municazione. Così, senza infamia
e senza lode, ho fatto un po’ tutto.
È il ritratto di quei talenti multita-
sking… non eccellere mai in una
funzione “ma farle tutte”.
Ma il piccolo Enrico… cosa so-
gnava di diventare da grande?
Il mio sogno era di fare quello che
faccio oggi. Già da piccolo mi pia-
ceva l’idea di raccontare delle co-
se. Ricordo che alle elementari
avevo un supplente del mio mae-
stro che non amava molto fare le-
zione e che a un certo punto mi
chiamava per raccontare storie ai
miei compagni di classe, il mio pri-
mo pubblico ai tempi della 5a ele-
mentare. Raccontavo di quelle
“minchiate”… e i miei compagni
“se le bevevano tutte”. Ad un certo
punto, quando al maestro la situa-
zione sfuggì di mano, mia madre
venne chiamata dal direttore.
La laurea alla Bocconi, più di
dieci anni in Banca, poi “il sal-

to” vs la carriera artistica”.
Per scelta o… per caso?
Per caso. Il cabaret era un mondo
che da sempre mi affascinava,
quando accadde che un mio ami-
co avvocato mi invitò una sera a
festeggiare il suo compleanno in
un locale con altri amici. Avevo
pensato di recitare per lui una
poesia e gli chiesi di andare sul
palco a recitarla, e così feci. Il ti-
tolare del locale mi vide e mi chie-
se di fare qualche serata per in-
trattenere il pubblico… Sono rima-
sto lì per 4 anni.
Il debutto sul grande schermo
con il film Incontri proibiti e la
regia del grande Alberto Sordi.
Un ricordo del grande Maestro.
Quel film mi ha dato tanto ma mi
ha anche tolto anche qualcosa. A
quell’epoca stavo per entrare in
una agenzia importante, quella di
Maurizio Totti, legata al mondo di
Gabriele Salvatores. Mi trovai a fa-
re una serata terribile a Saint Vin-
cent, in cui prima di me c’era stato
Gerard Depardieu che aveva fatto
una sparata violenta contro il mon-
do italiano. Quando uscì, e con lui
i giornalisti per intervistarlo, in sala
da 300 persone ne rimasero 50:
io salii lo stesso sul palco e tra le
50 persone c’erano Giancarlo
Giannini, Alberto Sordi e Lina Wer-
tmüller, che facevano parte di una
giuria. A un certo punto Sordi mi
fece chiamare e io pensai tra me
“La mia carriera finisce qui”… E
invece lui mi disse: “Tu hai mai fat-
to er cinema?” e io “No, non l’ho
mai fatto” e lui “Mi serve la tua
faccia… lo faresti un film per me?”
Come dicevo mi ha tolto qualcosa
perché l’Agenzia quando prese at-
to della mia decisione di fare quel-
lo che fu l’ultimo film di Alberto
Sordi, il 192°, mi dissero “un at-
tore come te che inizia adesso non

deve fare i film che vanno male, e
questo è un film che andrà male,
è l’ultimo film che fai”… ed aveva-
no ragione, perché il film non andò
benissimo. Così persi l’occasione
di lavorare con quell’agenzia, ma
per nulla al mondo avrei rinunciato
a quella videocassetta che con-
servo, dove faccio delle scene con
Alberto Sordi. Ho dei ricordi bellis-
simi del backstage del film, di lui
che mi raccontava, che mi parlava
di sé... Tutto ciò è impagabile.
La passione per il cabaret…
la gavetta, poi la meritata no-
torietà arriva in tv.
Molta gavetta e fortuna. In un pro-
vino cercavano uno per un pro-
gramma che si intitolava “Ciro, il fi-
glio di Target”. Allora presi mezza
giornata di permesso dal lavoro per
recarmi a Cinisello Balsamo a que-
sto provino, negli studi di “Ok, il
prezzo è giusto!”. Lì per lì il provino
era per cercare un comico del
Nord, c’è sempre stata penuria di
comici del Nord… Da una piccola
parte da comico poi mi venne affi-
data la conduzione del programma,
che ebbe un successo inaspettato.
Poi venni chiamato per fare Bulldo-
zer su Rai2, Glob su Rai3 e così via.
Com’è nata l’idea dell’innova-
tiva formula teatrale “Instant
Theatre”
È nata da due esigenze. La prima
è quella di fare qualcosa di diverso
dal solito “recital”. E la seconda è
che non voglio fare più una serata
uguale all’altra. Ho detto al mio au-
tore Luca Bottura e al mio regista
Massimo Navone che 20, 30, 50
repliche uguali una all’altra non mi
piacciono più, mi annoiano. E se mi
annoio io, annoio anche il pubblico.
L’instant theatre è una formula in
cui narrazione, attualità, umorismo,
storia, cronaca, comicità e costume
si incontrano sulle assi di un palco-
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scenico: è un grosso contenitore
che riempiamo con contenuti di at-
tualità, però l’attualità ha una sca-
denza molto più breve.
Parliamo di “Enrico Sostenibi-
le”, il nuovo programma di Ra-
dio 24. Come nasce l’idea?
L’editore, Radio24 mi ha chiesto
di entrare a supporto di due pro-
grammi già esistenti, che sono “Ef-
fetto Giorno” con Alessio Maurizi
e “Si può fare” con Laura Bettini.
Si tratta di una sfida, perché il pro-
gramma di per sé funziona co-
munque, e tu devi dare un valore
aggiunto. Non puoi arrivare pen-
sando che sia il tuo programma,
devi riuscire a portare una cifra di-
versa, che però deve andare d’ac-
cordo con la conduzione, essere
cioè in linea, perciò la sfida è dop-
pia. Cercare di far sorridere su te-
mi che spesso non sono diverten-
ti, che però hanno un risvolto iro-
nico, comico… una sfida da affron-
tare con l’ironia. L’ironia è una co-
sa che a me piace molto, ci deve
essere anche autoironia e deve
essere elegante e lontana dal sar-
casmo. In radio bisogna fare at-
tenzione, perché in radio le perso-
ne non ti vedono in faccia, ascol-
tano solo la tua voce, e se per ca-
so dici una cosa sbagliata ti si ri-
volta contro il mondo.
Qual è il rapporto con Milano,
la tua città natale?
Amo molto questa città. Io vivo nel-
lo stesso quartiere da quando so-
no nato. Praticamente io sono nato
all’Isola. Mio fratello abita a 800
metri: la nostra famiglia è sempre
stata qua, non ci siamo mai mossi,
siamo l’antitesi dei nomadi. Con
questa città il rapporto è profondo,
l’ho vista nascere, mi ha visto na-
scere e io l’ho vista cambiare. L’Iso-
la è uno di quei quartieri che sono
cambiati di più. Questo quartiere
che quando era malfamato tutti ci

dicevano “ci dispiace che vivi lì,
stai attento a uscire” mentre ades-
so dicono “stai attento a uscire
perché non c’è parcheggio…”. Ogni
tanto mi citofona qualcuno che
vuol comprarmi la casa: io dico
“guardi io non la vendo, sto bene
qua” e lui “ma no, la sua casa può
essere valorizzata tantissimo”… e
io: “sì ma dopo, io dove vado…”.
Milano è questa e quando mi al-
lontano dopo un po’ mi manca la
mia città, i suoi ritmi, mi mancano
i parcheggi e queste persone ap-
parentemente fredde, persone
“poco amichevoli” di una città con
il più alto tasso di volontariato.
La tua nota passione per il cal-
cio: personaggi che ricordi con
emozione.
Sì, sono molto tifoso, io faccio an-
che una sorta di “Inter-spaccio”.
Quando mi ha chiamato Carlo Cot-
tarelli per entrare a fare parte
dell’azionariato popolare dell’Inter
mettendo mille euro, cioè un inve-
stimento, io glieli ho dati subito,
perché l’Inter mi ha dato talmente
tanto in questi anni che mi sembra
una minima restituzione doverosa.
La mia famiglia da sempre è inte-
rista e ho avuto l’onore e il piacere
di conoscere Giacinto Facchetti,

Mario Corso, Roberto Boninsegna,
Luisito Suarez… Per me era un ar-
ricchimento ogni volta che parlavo
con loro. Mi mancano molto.
Il tuo sogno nel cassetto.
Ne ho tanti… ma ho perso la chia-
ve del cassetto. Non so più quali
sono quelli dentro e ho un po’ pau-
ra a forzarlo perché quando forzi
un cassetto con i sogni, poi i sogni
svaniscono… Allora preferisco te-
nermi i sogni e lasciare chiuso il
cassetto. E vedere poi che magari
verranno fuori da soli, come si fa
“sfregando la lampada”. Sono di
quelli che in tabaccheria quando
a volte mi danno un resto di 5 eu-
ro, prendo il gratta e vinci. Ma so-
no proprio l’antitesi del giocatore,
perché me lo tengo in tasca per
mesi… e non lo gratto. Ho in tasca
dei gratta e vinci di alcuni mesi fa,
alcuni sono anche scaduti, e non
li gratto perché mi piace l’idea che
lì dentro ci sia una grande vincita
e che io ce l’ho in mano ma non
lo so. Quindi i miei sogni sono nel
cassetto e li lascio lì dentro. Il pri-
mo sogno che mi piacerebbe rea-
lizzare fuori dal cassetto è che il
nostro Paese riparta, con tutte le
energie, la genialità, la creatività
e la bellezza che ha nel suo DNA.
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Assistere a una regata di maxi-yacht che si disputa
a pochi metri dalla riva può accadere solo a Venezia.
Sedici celebri imbarcazioni, condotte da altrettanti
skipper di fama internazionale, si sono sfidate sabato
16 ottobre a Venezia nell’ottava edizione della “Ve-
nice Hospitality Challenge”, la sola e unica regata
che si disputa interamente nel cuore della città e
che quest’anno fa parte delle celebrazioni per i 1600
anni del lungo e significativo passato della Serenis-
sima che ha attraversato le epoche arricchendosi di
storia, arte e tradizioni ineguagliabili. I famosi skipper
si sono sfidati davanti alle Rive di San Marco per
conquistare l’ambito “Cappello del Doge” realizzato
ogni anno da una vetreria storica veneziana e dive-
nuto simbolo della manifestazione. La manifestazio-
ne coinvolge l’alta hôtellerie veneziana che fin dalla
prima edizione sostiene questo evento che riunisce

la passione per il mare e l’amore per la città di Ve-
nezia. Essere ecosostenibili è una scelta imprescin-
dibile e la vela, sport ecologico per eccellenza, lancia
da Venezia un messaggio per tutti coloro che amano
e rispettano il mare. L’impegno verso la sostenibilità
ambientale è un obiettivo condiviso dal Comune di
Venezia, dallo Yacht Club Venezia e dagli hôtel e
team partecipanti. L’Amministrazione Comunale, la
Venice Hospitality Challenge e lo Yacht Club Venezia
hanno sottoscritto nel 2018 la Charta Smeralda, pro-
tocollo etico di One Ocean Foundation volto alla dif-
fusione a livello internazionale della consapevolezza
sulle problematiche inerenti l’ecosistema marino. In
quest’ottica lo Yacht Club Venezia ha fatto apposi-
tamente realizzare da MureaDritta magliette ecoso-
stenibili con materiali ricavati dagli scarti in PET delle
bottiglie di plastica.

16 MAXI-YACHT IL 16 OTTOBRE PER I 16 SECOLI DI VENEZIA

A cura di Sandro Nobili

CHALLENGE 2021
VENICE HOSPITALITY
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L’VIII edizione della Venice Hospitality Challenge
ha visto sul gradino più alto del podio Maxi Jena
- Sina Centurion Palace condotta dallo skipper
sloveno Milos Radonjic. La regata, che ha
segnato un nuovo record di partecipanti con
sedici Maxi Yacht in gara appartenenti a quattro
diverse nazioni, come sempre si è svolta
interamente sul percorso cittadino della
Serenissima fra il bacino di San Marco e il
Canale della Giudecca. Per la prima volta
un’edizione della Venice Hospitality Challenge è
stata trasmessa in streaming: la voce di
Alessandro Pavanati ha raccontato in diretta le
emozioni della regata mentre il commento
tecnico è stato affidato a Ruggero Tita, medaglia
d’oro di Tokyo 2020 con i catamarani Nacra 17.
Partenza bellissima con 6-8 nodi da Est-Nord-Est
dove fin da subito Maxi Jena ha preso la testa
mantenendola fino al traguardo. Il vento poi è
calato favorendo le imbarcazioni più piccole e
leggere, comunque una splendida regata con
continui rovesciamenti di fronte nelle retrovie.

MAXI JENA - SINA CENTURION PALACE 
VINCE LA VENICE HOSPITALITY CHALLENGE

Classifica finale
Classe 1
1 Maxi Jena – Sina Centurion Palace 
2 Way of Life – The Gritti Palace
3 Arca SGR – Ca’ Sagredo
Classe 2
1 Anemos – JW Marriott
2 Bamar Ancilla – Hotel Excelsior
3 Kiwi – Londra Pala



AA novembre, cadono le foglie d’autunno (o sono già
cadute?); è il mese, in apparenza, della tristezza forse
perché inizia con il giorno della commemorazione dei
defunti e dei santi, (almeno per i cattolici!), ma poi è
tutta una frenesia che prelude le lunghe feste natalizie,
fatte di incontri e luccichii, luci colorate e grandi pranzi
familiari, serate di gala e vacanze trasognate. “Ora a
novembre la città si accende in un istante, Il mio corpo
non si veste più di voglie” cantava qualche anno fa
Giusy Ferrero. In realtà, negli ultimi anni sono tornate
in auge, brevi intense vacanze termali, all’insegna del
benessere e della cura di sé: quale luogo migliore se
non le salutari millenarie acque termali di cui la vec-
chia casa Europa è piena? Abbiamo pensato ad una
delle mete nostrane tanto nota in patria quanto al-
l’estero per il fascino dei luoghi, l’alone di mistero che
la connota dal mondo classico: i Campi Flegrei, in
Campania, a nord di Napoli, “un territorio immaginifico
che a buon diritto appartiene alla mitologia classica”.
Chi non ricorda l’ingresso agli Inferi, in cui discese
Ulisse? Il lago d’Averno descritto mirabilmente nel-
l’Odissea! O Cuma, il più antico emporio della Magna
Grecia, dove secondo la leggenda, aveva stanza la
terribile Sibilla? Lo storico Strabone, ci ricorda che
tutta l’area, ridondante di fuoco, acque calde e zolfo,
situata tra Baia, Cima e Puteolis (Pozzuoli) fu deno-
minata “flegrea” (in greco flegraios, “che arde”) per
le ustioni causate ai Giganti dalle folgori degli Dei, di
fuoco e di acque. E i Romani? Elessero tali luoghi per
impiantare ville imperiali esattamente sopra la caldera
del vulcano più esteso d’Europa. Era considerato il lo-
cus di villeggiatura più cool di tutto l’Impero romano.
Ancora oggi, aleggia in alcuni edifici termali che con-
servano ambienti di duemila anni fa, l’atmosfera di
tempi remoti; uno di questi luoghi singolari è le “Stufe
di Nerone” a Baia. Il motto inciso è esplicito: “Qui se
ipsum amat in hunc locum venit” (chi ama sé stesso

LE ACQUE TERMALI 
DEI CAMPI FLEGREI 

L’ELISIR DI UN LUNGO BENESSERE
Tra Agnano, Baia 

e Pozzuoli, le acque
termali che sgorgano

dalle viscere della
terra, costituiscono 

un rimedio a naturale 
e aiutano a rilassarsi,

lontani dallo stress
delle grandi città
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A cura di Teobaldo Fortunato



In alto e sotto: il parco
archeologico di Baia; sopra e 
a sinistra: le Terme di Agnano

viene in questo luogo). I primi impianti termali si datano
al II sec. a. C. Una location fatta di mare trasparente,
acqua calda direttamente dalle viscere della terra,
cielo cristallino: è un invito al relax ed al piacere. Il
grande poeta Orazio (65 a.C. 8 a.C.) scrisse: “Nessun
golfo del mondo risplende più dell’amena Baia”.  E
tra i personaggi del jet set antico Marco Antonio, Pom-
peo Magno, Giulio Cesare, Caligola, Claudio, Nerone,
(fece uccidere nella sua villa sua madre Agrippina e
sua zia Domizia Lepida), Adriano, Domiziano, avevano
qui dimore per le vacanze, lontani dai clamori di Roma.
Per Cicerone era il posto ideale “di piaceri, amori, tra-
dimenti”, per Seneca, il luogo del “vizio”. Per Marziale,
Baia rappresentava “ la dorata spiaggia della beata
Venere dove non solo le vergini divengono un bene
comune, ma molti vecchi ringiovaniscono e numerosi
fanciulli si effeminano”. Ancora Marziale: “A Baia una
donna arriva come una Penelope e ne riparte come
un’Elena”. Il sommo Ovidio, nell’Ars Amatoria,
scrive: “Pensa alla bella Baia, all’ampio abbraccio del
mar, che Baia stringe, alle sue fonti che fumano di zol-
fo”. Baia per i Romani era sinonimo di lussuria e terme
rigeneranti! Ebbene, questi luoghi non hanno mai
smesso di incantare turisti, intellettuali e gente comu-
ne in cerca di un rimedio ai malanni del corpo ed al
benessere della mente: mens sana in corpore sano.
Nel secolo dei Lumi, Baia ritorna a risplendere nel-
l’immaginario del Grand Tour; la malia delle acque
termali, i resti monumentali d’un passato glorioso,
non potevano lasciar indifferenti i viaggiatori d’Europa
che giunsero a Napoli. Ma è negli anni ‘60, che i fratelli
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Colutta reinventano il termalismo baiano con la risco-
perta delle terme, un tempo dedicate a Rea Silvia nel
terreno ereditato, dove affioravano vestigia romane
e grotte. Fino a quel momento le “grotte” erano utiliz-
zate per raccogliere creta e i laghetti sorgivi, ora al-
l’interno dello stabilimento termale, erano usati dai
contadini della zona per curare artriti e artrosi. I fratelli
Filippo e Pasquale Colutta iniziarono ad utilizzare i
fanghi, riportando alla luce lo stabilimento occultato
da detriti ed erbacce; nel 1973, costruirono la piscina
termale e ristrutturarono le “grotte”. Oggi, vi sono due
stufe naturali e saune all’interno di piccole grotte.
L’ambiente, riscaldato dalle sottostanti acque e da
emissioni di vapore prodotto dall’attività vulcanica,
raggiunge una temperatura di circa 53°C. I benefici
terapeutici sono molteplici, a partire dall’antroperapia
che aiuta il ricambio idrico e la prevenzione dell’arte-
riosclerosi in virtù del microclima che si crea per la
composizione delle acque e la temperatura e il grado
di ionizzazione. “Da alcuni studi condotti dalla Seconda
Università di Napoli, è emerso che l’antroterapia na-

turale, caldo-umida effettuata con le acque delle “Stu-
fe di Nerone” apporta significativi benefici nei soggetti
ipercolesterolemici e diabetici. Non a caso, le Terme
Stufe di Nerone sono autorizzate dal Ministero della
Sanità all’utilizzo delle proprie acque termali a fini te-
rapeutici. La combinazione della sudorazione prodotta
dalla sauna insieme al bagno nelle acque salso-bro-
mo-iodiche, dalle proprietà detergenti, astringenti e
antisettiche, elimina le impurità della pelle”. Nel com-
plesso, è un centro benessere per massaggi e tratta-
menti estetici con fango termale. Il parco, situato nei
pressi del Lago di Lucrino e del mare, è circondato da
colline ed è ricco di giardini fioriti, palme, viti ed alberi
da frutto. Le sorgenti sono circa una ventina, hanno
diverse temperature e alimentano due caratteristici la-
ghetti, una piscina termale all’aperto (35°C), una pi-
scina semi-olimpionica, utilizzabile anche in inverno,
e un’ampia vasca di acqua termale interna (40°C).
Le “Stufe di Nerone” non costituiscono l’unica realtà
termale in un’area così estesa e attiva dal punto di vi-
sta vulcanologico: ad Agnano, un quartiere sorto su
un vulcano quiescente dei Campi Flegrei, vi sono le
“Stufe di San Germano alle Terme di Agnano”, ovvero
il solo esempio in Europa di saune naturali a calore
secco. Il nome deriva dal vescovo di Capua che nel
Seicento qui curava la sua artrite. Le “Stufe di San
Germano” si trovano all’interno delle Terme di Agnano,
un notevole centro per le cure termali, trattamenti
estetici e per il benessere in generale. Dulcis in fundo:
siamo stati su suggerimento dell’architetto Maria Ro-
saria Citarella che ci ha fatto conoscere le realtà ter-
mali flegree, nell’antica “Pasticceria del Giudice” a
Pozzuoli (via Miliscola, 396) per assaggiare il “Proco-
lino”! È un dolce morbido e delicato, realizzato con
pasta bignè, amarene, mandorle ed una crema otte-
nuta da ingredienti segreti. 

Stufe di Nerone: terme dei Campi Flegrei; 
sotto: una delle Stufe di San Germano - 1926
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IIl 1° ottobre si è svolta a Roma,
presso la sala stampa della Came-
ra dei Deputati, la cerimonia di
premiazione di “Learn Italy inter-
national Award”, un riconoscimen-
to al lavoro di giornalisti impegnati
tra Italia e Stati Uniti, evento giunto
alla terza edizione che viene as-
segnato a Roma e a New York. Ha
annunciato i vincitori nella cornice
di Montecitorio, alla presenza di
giornalisti e media, Massimo Vec-
cia, CEO e fondatore di “Learn Ita-
ly”, agenzia culturale e di promo-
zione di New York, che esporta la
migliore italianità, dalla lingua al
modus vivendi, negli Stati Uniti e
in particolare a New York. I princi-
pali premi di questa edizione sono
stati assegnati alla testata News
Mediaset, diretta da Andrea Pucci
(il premio è stato ritirato dal diret-
tore editoriale di Tgcom24 Paolo
Liguori), a Claudio Pagliara - gior-
nalista e corrispondente Rai a
New York, a Piero Armenti - blog-
ger, scrittore e autore del celebre
“Il mio viaggio a New York”, e a
Maria Luisa Rossi Hawkins - gior-
nalista e corrispondente da New
York per telegiornali e programmi
delle reti Mediaset. Premio anche
a Luciano Fontana, direttore del
Corriere della Sera, che per inde-
rogabili impegni non ha potuto ri-
tirare il premio (l’organizzazione
ha tuttavia deciso di fare una tap-
pa a Milano, alcuni giorni dopo,
per consegnare direttamente il
premio al direttore Fontana in Via

Solferino e per una visita agli studi
di Mediaset, guidata da Andrea
Pucci). A tali riconoscimenti si so-
no aggiunti il Premio alla Carriera
per Stefano D’Orazio, in memoria
del volto storico dei Pooh (ritirato
da Tiziana Giardoni) e un Premio
al talento dell’eccellenza italiana
a Ilaria Legato - Brand e designer
della comunicazione in ambito
H.O.R.E.C.A. oltre che fondatrice
del gruppo “I Food Designer” e au-
trice del libro “Restaurant Bran-
ding”. La serata è proseguita in un
momento conviviale con la presen-
za di Dario Silvestri, imprenditore,
scrittore e mentoring coach di fa-
ma internazionale, punto di riferi-
mento per “Learn Italy” per lo svi-
luppo dei nuovi progetti. Massimo
Veccia ha colto l’occasione per
presentare i vari progetti promossi
dall’Agenzia e in via di consolida-

mento, e per annunciare il proprio
ingresso nella realtà della Camera
di Commercio Italia-Usa di New
York, in qualità promotore di talen-
ti e di eccellenze. «Learn Italy - sot-
tolinea Veccia - si distingue da ol-
tre dieci anni come un punto di ri-
ferimento in ambito di alta forma-
zione e di comunicazione interna-
zionale capace di promuovere
sempre nuove attività. Sarà la ba-
se per il nostro contributo per un
rilancio dei rapporti commerciali
(e non solo) tra Italia e USA». La
premiazione si è conclusa sulle
note dell’inno americano cantato
da Lady Gaga.

LEARN ITALY
INTERNATIONAL AWARD 2021

A cura di Francesca Bocchi
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L’Istituto Italiano di Cultura - Abu Dhabi (IIC), un ente governativo ufficiale
dedicato alla promozione della lingua e della cultura italiana, è ora aperto
al pubblico. Il primo e unico polo culturale italiano nella regione del Golfo
situato nell’area di Al Bateen - Abu Dhabi è un edificio di tre piani dotato
di uno spazio polifunzionale che può ospitare vari eventi, rendendolo
un’importante destinazione per l’arte e la cultura. Sua Eccellenza Nicola
Lener, Ambasciatore d’Italia negli Emirati Arabi Uniti, ha dichiarato: “Il
rafforzamento dei legami economici e culturali tra l’Italia e gli Emirati
Arabi Uniti è il nostro obiettivo principale. In effetti, abbiamo avuto scambi
in vari campi sin dagli anni ‘60. Siamo entusiasti all’idea di condividere
il nostro patrimonio attraverso una piattaforma culturale, e la creazione
dell’Istituto Italiano di Cultura si pone a testimonianza di come il Paese
si faccia portavoce del valore della tolleranza – abbracciando le diverse
culture che compongono il tessuto sociale degli Emirati Arabi Uniti”. In
qualità di appendice culturale dell’Ambasciata Italiana negli Emirati Arabi
Uniti, la missione dell’Istituto è quella di promuovere la conoscenza, la
comprensione e l’apprezzamento del patrimonio italiano e della cultura
contemporanea. Attraverso eventi educativi e culturali nel campo dell’arte,
della musica, della letteratura e di carattere accademico, l’IIC mira a get-
tare un ponte tra la cultura italiana e quella emiratina per cementarne
il legame. Ad accogliere il pubblico è la mostra di Fabrizio Plessi, primo
italiano a sperimentare la videoarte. Intitolato “Il muro digitale di Plessi”,
la mostra espone cinque installazioni video su schermi TV indipendenti
che presentano l’acqua come elemento vitale. Trasmettendo un mes-
saggio di speranza e felicità, l’artista descrive il flusso continuo della vita
attraverso l’elemento acquatico nonostante conflitti e interruzioni. Spin-
gendo i confini tra arte e scienza attraverso l’arte digitale, Plessi cerca
di umanizzare la tecnologia trovando un equilibrio tra la coscienza storica
dell’uomo e le nuove tecnologie che occupano un posto sempre più im-
portante nella nostra vita quotidiana. L’IIC prevede un calendario emo-
zionante di eventi per i prossimi mesi.
Informazioni: https://iicabudhabi.esteri.it/iic_abudhabi/en

In alto: L’Istituto 
Italiano di Cultura; sopra:

l’artista Fabrizio Plessi
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Non sono il primo a scrivere o a raccontare di una
delle case di Lucio Dalla a Bologna, ma dopo averla
visitata non posso fare a meno che descrivere le mie
emozioni. Non è stata la prima casa in cui ha abitato
Lucio, ha acquistato questo appartamento in una fa-
se successiva, uno dei motivi sta nel fatto che difronte
alla casa, si trova la chiesa dove è stato battezzato,
Piazza dei Celestini. La casa-museo si trova nella
centralissima Via D’Azeglio, percorrendo la strada,
si vedono alcune frasi delle sue canzoni, posizionate
come luci di Natale. Sulla parte esterna della casa,
un’artista, selezionato dallo stesso Lucio Dalla, ha
riprodotto una figura in metallo che lo rappresenta
mentre suona il suo sax. Entrando nella casa, si ha
subito l’impressione che colui che ha abitato, amava
l’arte a 360 gradi, il mondo bizantino insieme al con-
temporaneo, Lucio è stato proprietario di una galleria
d’arte contemporanea, selezionava personalmente
gli artisti e molte opere di giovani erano all’interno
di casa sua. Oggetti, premi, fotografie e poi ancora
tante opere d’arte, Mimmo Paladino, Kostabi, Ma-
nera, solo per citarne alcuni. Una stanza è adibita a

cinema, uno schermo molto grande con delle poltro-
ne che Lucio prese all’interno di un cinema porno.
Nel suo studio, fra i vari oggetti era presente anche
un pezzo del muro di Berlino, davanti al quale scrisse
il brano che ha come protagonisti due amanti, uno
di Berlino Est e l’altro di Berlino Ovest, che progettano
di avere una figlia che si chiamerà “Futura”, frase
che campeggia all’inizio della strada dove è presente
casa sua. Tra le tante fotografie, mi ha colpito quelle
insieme al padre (una somiglianza incredibile) e la
fotografia della madre, della quale si narra che disse:
«meglio avere in famiglia un figlio artista che un bi-
dello». La visita alla casa-museo è stata arricchita
dalla presentazione di una guida che sembrava aver
vissuto intensamente con Lucio, di lui conosceva
tutto ed a trasmesso un senso di unione molto forte.
Lucio Dalla era anticonformista, chissà come avrebbe
reagito a questa pandemia, era folle ma amato e ri-
spettato da tutti, visitando la casa e vedendo i suoi
oggetti, la sua genialità si poteva ammirare non solo
nelle opere d’arte che aveva selezionato, ma anche
nei tanti oggetti da lui collezionati.

LA CASA-MUSEO DI

A cura di Gianluca Morabito

LUCIO DALLA
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IIl nome Rumelia non compare sulle mappe o sui vostri GPS; indica invece
una regione della Grecia che va dal Bosforo all’Adriatico e dalla Macedonia
al golfo di Corinto. Se consideriamo che Leigh Fermor è forse il maggiore
scrittore di viaggio del Novecento, capiamo quanto fosse atteso “Rumelia,
Viaggi nella Grecia del Nord”. Di Fermor Adelphi aveva già pubblicato
“Tempo di regali” (2009), “Fra i boschi e l’acqua” (2013) “Mani” (2014)
e “La strada interrotta” (2015). La Grecia che Patrick Leigh Fermor ha sa-
puto evocare, con la sua commistione inconfondibile di etnografia e in-
trattenimento, sopravvive intatta nei suoi libri - uno dei pochi viaggi che
valga ancora la pena di fare. Una breve premessa: sono un grande am-
miratore di Fermor, i suoi libri li trovo unici, da collezione, trattano lo stra-
ordinario viaggio a piedi attraverso tutta l’Europa, dall’Olanda a Costan-
tinopoli nel lontano 1933 - 1934. La prima parte di Rumelia documenta
usanze prossime a scomparire, come la vita dei pastori nomadi della
Tracia, i Sarakatsani, custodi di una tradizione millenaria, con una descri-
zione più da antropologo che da viaggiatore. Nonostante qualche limite,
come a volte alcune pagine che sono solo dei lunghi elenchi, Fermor ci
fa volare alti, molte pagine brillano di luce propria. Penso alla visita alle
meteore, paragonate a saette che cadono dal cielo, dove “sembrava im-
possibile raggiungere quel nido d’aquila […] le montagne davanti a noi si
fecero grigio azzurre, fredde […] e ogni traccia di allegria sparì dalla faccia
della terra. Quelle rocce che sembravano dipinte da El Greco e Mantegna
sarebbero state uno sfondo perfetto per le macerazioni ascetiche di San
Gerolamo...”. Ho poi trovato esemplare, da superbo manuale didattico,
anzi ancora più chiaro e avvincente, il modo in cui Fermor indugia sulla
distinzione fra romaico - l’eredità di storie differenti a cominciare dagli
splendori e glorie di Costantinopoli - ed ellenico, dove elleno evoca le
glorie dell’antica Grecia. Penso poi al racconto del recupero a Missolungi
di un paio di vecchie e logore scarpe appartenute un tempo a Lord Byron
o a quelle bellissime pagine su una Creta notturna dove sotto una velata
luce lunare Fermor cerca di sfuggire ai rastrellamenti nazisti. Ma non solo:
troviamo anche una sorta di preveggenza per quanto riguarda un futuro
e vicino turismo di massa. “Greggi di turisti vi convergono docilmente, in-
stradati da guide con gli occhi neri come bottoni e la voce stentorea […]
La Grecia sta affrontando la più pericolosa invasione dai tempi di Serse”.
Oggi è di moda liquidare queste citazioni con un’accusa di snobismo, ma
la sincera inquietudine di Fermor merita una maggiore attenzione. 
Mi è difficile trovare un pensiero di chiusura, avrei un milione di cose che
vorrei dire e scrivere, come quando si deve lasciare l’oggetto del proprio
amore… e la profonda e sincera inquietudine di Fermor per Rumelia merita
una lettura, un ascolto ben più articolato di questo mie brevi, ma sentite,
riflessioni.

RUMELIA
Patrick Leigh Fermor

Adelphi Edizioni, 2021

RUMELIA

A cura di Valerio Consonni
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FERMARE PECHINO
«Questo libro è un viaggio nel grande paradosso di
una sfida planetaria. Vi racconto una faccia della Cina
troppo nascosta e inquietante, che l’élite occidentale
ha deciso di non vedere. Rivelo il gioco dei corsi e ri-
corsi, tra due superpotenze che si studiano e si copiano
a vicenda. E spiego il Nuovo Grande Esperimento
Americano, che tenta di invertire il corso della storia
prima che sia troppo tardi».
Federico Rampini (Mondadori)

TRE PIANI
In Israele, nei pressi di Tel Aviv, si erge una tran-
quilla palazzina borghese di tre piani. Il parcheggio
è ordinatissimo, le piante perfettamente potate al-
l’ingresso e il citofono appena rinnovato. Dagli ap-
partamenti non provengono musiche ad alto volume,
né voci di alterchi. La quiete regna sovrana. Eppure,
dietro quelle porte blindate, la vita non è affatto
dello stesso tenore.
Eshkol Nevo (Neri Pozza)

LE COSE UMANE
Il sesso e la volontà di distruzione sono il cuore di
questo romanzo che mette a nudo le dinamiche im-
pietose della macchina giudiziaria e indaga il mondo
contemporaneo, i suoi impulsi, le voglie e le paure.
Chi è davvero sicuro di non finire un giorno preso
in un simile ingranaggio?
Karine Tull (La Nave di Teseo)

MUSCHI ALTI
Non si conoscono tra di loro, ma tutti intraprendono
un viaggio per dare una svolta alla loro esistenza.
Le loro vite sono destinate a intrecciarsi nella Ma-
remma, all’agriturismo Muschi Alti, con conseguen-
ze a volte comiche, a volte romantiche, a volte dram-
matiche. Tutti torneranno da quel viaggio profon-
damente cambiati.
Donatella Capobianco (Clown Bianco)

STIRPE E VERGOGNA
Intreccia il passato familiare alle pagine più contro-
verse della storia del nostro Paese. Michela Marzano
per tutta la vita si è impegnata a stare dalla parte
giusta: i fascisti erano gli altri, quelli contro cui lot-
tare. Finché un giorno scopre il passato del nonno,
fascista convinto della prima ora. Perché nessuno
le ha mai detto la verità? Era un segreto di cui ver-
gognarsi oppure un pezzo di storia inconsciamente
cancellato?
Michela Marzano (Rizzoli)

[  l ibri ]

VETRINA

LA RAGAZZA
DEI COLORI
Il blu del cielo regala
allegria, il verde dei
prati conforto. Stella
ci credeva davvero.
Credeva davvero
che i colori avessero
il potere di cambiare
le emozioni e la vita
delle persone. Ma
per lei non è più co-
sì. E si sente perdu-
ta. Fino al giorno in
cui, nella casa del-
l’anziana prozia Le-
tizia, trova una vali-
gia in cui sono custo-
diti dei disegni. I
tratti sono semplici,
infantili, ma l’impat-
to visivo è potente. Il
giallo, il rosso e il ce-
leste sono vivi, come
scintille pronte a vo-
lar via dalla carta.
Stella ha quasi paura
a guardarli. Perché,
per la prima volta
dopo tanto tempo, i
colori non sono più
solo sfumature di
tempera, ma sensa-
zioni, racconti, paro-
le. Stella deve sco-
prire chi li ha realiz-
zati, solo allora tutto
tornerà come prima.
Cristina Caboni 
(Garzanti)
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IIl 18 gennaio 1941 nasceva la ca-
sa editrice che oggi tutti conosco-
no come Sergio Bonelli Editore. Ot-
tant’anni dopo quella data arriva
a Milano alla Fabbrica del Vapore,
presso lo Spazio Messina, la mo-
stra “Bonelli Story. 80 Anni A Fu-
metti” che, inaugurata l’8 ottobre,
chiuderà i battenti il 30 gennaio
2022. L’esposizione, curata dalla
redazione di Sergio Bonelli Editore
con Gianni Bono e con Comicon,
dopo questa prima tappa alla Fab-
brica del Vapore di Milano, città
dell’editore, si sposterà a Napoli,
in concomitanza con il periodo del
Festival Comicon dal 22 al 25 apri-
le 2022, tra i più frequentati e au-
torevoli festival di fumetto e cultu-
ra pop nazionali ed europei. Tre
generazioni di Bonelli, insieme a
centinaia di collaboratori, hanno
trasformato il fumetto in una vera
e propria “Fabbrica dei Sogni”.
Hanno portato in edicola e in libre-
ria oltre duecento testate. Una sto-
ria sorprendente, quella dei Bonelli
che hanno sempre conquistato un
grande pubblico di lettori, nono-
stante mutamenti di costume e
cambiamenti epocali. La mostra

alla Fabbrica del Vapore per le ce-
lebrazioni degli ottant’anni di Bo-
nelli e del suo ruolo fondamentale
nella diffusione della cultura fu-
mettistica nel nostro Paese rap-
presenta un’occasione speciale
per “vivere” i tanti generi che le
pubblicazioni Bonelli hanno attra-
versato, il west, l’avventura, la fan-
tascienza, l’horror e il mistero, il
giallo, il fantasy. Una carrellata che
vedrà ancora una volta in prima fi-
la Tex, un vero e proprio mito da
70 anni nel mondo del fumetto e
poi Dylan Dog, icona pop in edico-
la da 35 anni, Martin Mystère, Mi-
ster No, Julia, Dampyr, Nathan Ne-
ver (di cui ricorre il trentennale),
Zagor (che festeggia 60 anni), ma
anche gli eroi che animavano le
edicole degli anni Quaranta e Cin-
quanta, senza dimenticare i suc-
cessi più recenti, come Dragonero,

e le prospettive future. Tutte storie
affidate a una squadra di sceneg-
giatori e a tanti artisti della china,
amatissimi grazie al loro segno in-
confondibile. Una vera industria
con solide radici nel passato ma
già proiettata nel futuro che sarà
fatto di nuove esperienze di cine-
ma, tv e videogame. Commenta
Davide Bonelli: «Confesso di pro-
vare un sentimento di orgoglio e
di felicità nel presentarvi una mo-
stra nata per ripercorrere gli ottan-
t’anni di vita della nostra Casa edi-
trice. Mio padre Sergio ci ha pur-
troppo lasciati il 26 settembre
2011, ed è anche e soprattutto a
suo nome che la redazione di Via
Buonarroti 38 non ha mai smesso
di pubblicare, progettare, “imma-
ginare” nuove iniziative legate al
nostro mezzo di comunicazione
preferito, il fumetto».

A cura di Carlo Kauffmann

BONELLI STORY
80 ANNI A FUMETTI






